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Editoriale
di Giancarlo Roversidi Giancarlo RoversiMARKETING SOCIALING ORIENTED 

PER UNA NUOVA COSCIENZA PEDAGOGICA

Quale terra consegneremo ai nostri figli e ai nostri nipoti? 
In altre parole, il pianeta che le nuove generazioni stanno 
già ereditando da noi sarà in grado di garantire nei pros-
simi decenni un modello di esistenza accettabile ? Ossia 
offrendo i nutrienti necessari per esorcizzare lo spettro 
della fame e assicurando l’energia indispensabile per la 
vita senza continuare a intossicare il pianeta, col rischio di 
provocarne contraccolpi inimmaginabili per tutti gli esseri 
viventi. E’ una domanda che ci poniano e sentiamo porre 
spesso, una vexata quaestio che a volte rischia purtroppo 
di rimanere invischiata nelle panie di un dibattito intellet-
tuale e talk show mediaticinon di rado abbastanza sterili, 
insomma in una sorta di cul de sac. Bene quindi fece l’Expo 
di Milano nell’ormai lontano 2015 a inalberarla nel proprio 
vessillo, ponendola al centro dell’attenzione internaziona-
le con l’intento di inculcare in tutti i popoli lo sprone per 
una presa di coscienza responsabile verso un problema di 
vitale importanza antropica non più eludibile né procra-
stinabile.
Un messaggio sulla cui lunghezza d’onda si è sintonizzata 
sotto il profilo gnoseologico anche la “Carta universale 
dei diritti della terra coltivata” (edita da Franco Angeli e 
redatta da chi scrive e da Andrea Farinet, con la “bene-
dizione” di Vandana Shiva) pure essa presentata a EXPO 
Milano allo scopo di favorire non solo a livello speculativo 
un’empatia collettiva verso la sacralità dell’ambiente fisico 
in cui viviamo, con particolare riguardo a quella parte che 
ci alimenta. 
L’eco-alfabetizzazione giocherà infatti un ruolo sempre 
più basilare per la sopravvivenza dell’umanità nel suo in-
sieme, e dovrà costituire la parte nodale dell’educazione 
a ogni livello: dal mondo della scuola a quello delle Uni-
versità fino ai corsi di specializzazione professionali ad alto 
livello. Quello che conta è stimolare una maggiore lungi-
miranza da parte di tutti i Paesi sui temi della bio-soste-
nibiltà e dell’ecosostenibilità, non solo ambientale bensì 
anche sociale, un aspetto nodale che spesso rimane sot-
totraccia. Più pragmaticamente occorre mettere in campo 
tempestivamente una serie di azioni comunicative in linea 
con la filosofia del socialing, il nuovo modello di sviluppo 
economico e intellettuale che trae la sua linfa dalla crisi del 
business marketing selvaggio e senza regole etiche come 
quello che finora ha dominato gli scenari socio-economici 
e culturali. Con uno scopo primario: quello di stimolare una 
reazione non effimera contro gli stupri ambientali sempre 
più numerosi su scala globale, coniugando la responsabi-
lità sociale d’impresa con la salvaguardia dell’ambiente e 

delle paleo-culture locali. E con una maggiore attenzione 
etico-antropologica nei confronti dei consumatori, prin-
cipalmente in campo agroalimentare, in vista di un’evo-
luzione armoniosa e senza discrasie della qualità della 
vita nei diversi Paesi e strati sociali, oggi sempre meno 
disposti ad assorbire acriticamente, quasi bovinamente, 
una comunicazione generica e di banale e stereotipata 
spettacolarizzazione come è non di rado quella marketing 
oriented. Ma soprattutto con una particolare attenzione, 
anzi un impegno energico, per il rispetto dell’ecosistema, 
già duramente stressato come dimostra l’attuale momen-
to critico che sta attraversando il pianeta. Si tratta di un 
messaggio ineludibile rivolto a tutta la specie umana che, 
se non cambia rotta, a lungo andare potrebbe correre seri 
rischi di sopravvivenza. 
Anzitutto occorre prestare maggiore attenzione non sol 
alle nuove fonti energetiche non inquinanti, ma anche, si 
parva licet componere magnis, alle scelte che riguardano 
la vita quotidiana, in particolare quelle riguardanti una 
sana alimentazione a base di generi di produzione eco-
logica in grado di produrre concreti benefici sulla salute, 
la salubrità dell’ambiente di vita e di lavoro, e su un uso 
fecondo del tempo libero. Tutte tematiche che oggi ani-
mano i dibattiti sul web e sui social networking e micro-
blogging. 
Questi più ampi orizzonti comunicazionali costituiscono 
il viatico per ridefinire e ridimensionare il ruolo imperante 
del marketing oriented, rimpiazzandolo, come accennato, 
con un nuovo modello economico ed etico di vita e di co-
municazione, quello socialing oriented. Un modello che 
ha come obiettivo precipuo quello di dischiudere nuove 
prospettive empiriche e ontologiche ai consumatori e ai 
mercati come pure a risparmiatori, imprenditori o mana-
ger chiamati a formare il nocciolo duro delle strategie di 
socialing.
Non senza un occhio attento alla glocalizzazione, che 
pone all’apice della sua “filosofia”, l’individuo, il patri-
monio materiale e immateriale delle archeo-culture del-
le persone e della collettività di appartenenza. E questo 
nell’intento di conciliare l’universo della globalizzazione 
col microcosmo delle comunità locali, che da sempre for-
mano il caposaldo della società umana.
Perché, come sostiene una corrente d’opinione sempre 
più folta, la presente pandemia è solo un primo segnale 
d’allarme per farci riflettere. Il futuro ci prende ora per 
mano per un viaggio verso nuovi orizzonti che ci auguria-
mo di grande armonia sociale per tutti.
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Aeroporto di Bolognad’italia e del mondo

L’aeroporto di Bologna è il posto ideale in cui lavorare 
tra tutti gli aeroporti italiani e una delle 400 aziende 
considerate al top in Italia per welfare offerto ai dipen-
denti, clima aziendale, opportunità di crescita, flessi-
bilità e inclusione.

A dirlo è la ricerca Italy’s Best Employers 2022 effet-
tuata dal centro studi Statista e pubblicata sul Corriere 
della Sera – L’Economia. 

Il sondaggio, che ha coinvolto oltre 22 mila lavorato-
ri, chiamati ad esprimere in forma anonima un parere 
sulla propria azienda e su altre aziende italiane con 
almeno 250 dipendenti, ha permesso di raccogliere 
oltre 300 mila risposte online, da cui è scaturita la clas-
sifica finale delle aziende più ambite e apprezzate dai 
lavoratori, divise in 20 settori di attività.

L’Aeroporto di Bologna si è collocato al 1° posto tra 
gli aeroporti, all’8° posto tra le aziende di Trasporti e 
Logistica e al 129° posto della classifica complessiva 

Per il secondo anno consecutivo assegnato l’ambito 
riconoscimento 

TRA GLI AEROPORTI ITALIANI QUELLO 
DI BOLOGNA É UNA DELLE 
400 AZIENDE AL TOP

La ricerca del centro studi Statista per il Corriere 
della Sera conferma il primo posto già ottenuto 
dal Marconi nel 2020

   di Giovanni Calabresi   di Giovanni Calabresi

delle 400 migliori aziende (in miglioramento di 9 posi-
zioni sulla classifica dello scorso anno), con

un punteggio di 8,05 su 10 (nel 2020 il punteggio era 
stato 7,82).

Nel ranking italiano, l’azienda più “desiderata” dai la-
voratori è Heineken Italia, seguita da Ferrero e da Fer-
rari.

In un periodo di forte crisi del settore e di emergenza 
sanitaria globale, l’Aeroporto di Bologna ha continua-
to la propria politica di welfare a favore dei dipendenti 
ed ha confermato ulteriori azioni specifiche a tutela 
della salute dei lavoratori: dall’ampliamento della co-
pertura assicurativa per l’assistenza sanitaria in caso di 
positività al Covid, alla disponibilità di test sierologici 
e tamponi gratuiti, dalla promozione della campagna 
vaccinale presso tutta la comunità aeroportuale, allo 
sportello di assistenza psicologica per i dipendenti.
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Ryanair, la compagnia aerea n. uno in Italia, ha annun-
ciato l’introduzione di sei nuove rotte come parte del 
proprio operativo su Bologna per il prossimo inverno, 
una chance preziosa per chi si è perso le vacanze esti-
ve. Il CEO di Ryanair, Eddie Wilson, ha annunciato che 
saranno operati oltre 290 voli a settimana fino a mar-
zo 2022 verso 63 destinazioni, incluse sei nuove rotte 
verso Stoccolma, Norimberga, Santiago, Saragozza, 
Agadir e Fez.

I clienti possono già prenotare solo sul sito Ryanair.
com una meritata pausa invernale verso una del-
le nuove rotte Ryanair con la possibilità di usufruire 
dell’offerta “Zero Supplemento Cambio Volo” nel caso 
in cui i loro piani dovessero subire modifiche.

Il CEO di Aeroporto G. Marconi di Bologna, Nazareno 
Ventola, ha a sua volta dichiarato:

“Il rinnovato investimento di Ryanair, con l’apertu-
ra di nuove destinazioni ed il rafforzamento del suo 
network sull’aeroporto di Bologna, rappresenta la 
prova tangibile dell’attrattività del nostro aeropor-
to e del suo bacino di utenza, pur in una fase certa-
mente complessa per il settore aereo legata all’im-
patto della pandemia. In questa fase è essenziale 
“dare fiducia” al mercato, continuando a investire, 
ciascuno per la sua parte, in modo da cogliere tutte 
le opportunità e prepararsi per tempo alla fase di ri-
presa che arriverà.”

Il Marconi aumenta la propria offerta di destinazioni 

RYANAIR ANNUNCIA SEI NUOVE 
ROTTE SU BOLOGNA
di G.M.di G.M.
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Aeroporto di Bolognad’italia e del mondo

L’Aeroporto Marconi di Bologna ha ottenuto il rinnovo 
dell’Airport Health Accreditation, la certificazione 
emanata dall’Airport Council International (ACI) 
World e dall’ACI Europe, che valuta le misure e le 
procedure sanitarie introdotte dagli aeroporti a 
seguito della pandemia COVID-19, in conformità 
con le raccomandazioni dell’Organizzazione 
Internazionale dell’Aviazione Civile (ICAO - Council 
Aviation Recovery Task Force), in linea con l’Agenzia 
Europea per la sicurezza aerea (EASA), il protocollo del 
Centro Europeo per la prevenzione e il controllo delle 
malattie (ECDC - Aviation Health Safety Protocol) e 
le linee guida ACI Europe per una Healthy Passenger 
Experience negli aeroporti. 
Gli argomenti coperti dall’accreditamento includono: 
pulizia e disinfezione, distanze fisiche, protezione del 
personale, comunicazioni ai passeggeri e strutture 
per i passeggeri.

Nel 2020 il Marconi era stato il primo aeroporto 
in Europa e tra i primi al mondo ad ottenere la 
certificazione. Fin dall’inizio dell’emergenza Covid-19 
- l’Aeroporto di Bologna ha messo in campo una serie 
di misure volte a ridurre al massimo possibile il rischio 
di contagio tra i passeggeri e i lavoratori dello scalo. 
“Tra le misure implementate più di recente, nel 
2021 - spiega Nazareno Ventola Amministratore 
Delegato e Direttore Generale di Aeroporto di 
Bologna - ricordiamo l’apertura del punto tamponi 
in collaborazione con Air Medical, una struttura 
che proprio nel mese di luglio è stata rafforzata 
ed ingrandita per venire incontro alle aumentate 
necessità dei passeggeri e del personale aeroportuale. 
Al punto tamponi si è poi aggiunto, a metà anno, il 
servizio di sanificazione delle autovetture con ozono 
fornito su richiesta nei parcheggi ufficiali di Aeroporto 
di Bologna. Misure che sono andate a rafforzare 

Rinnovata la certificazione 

AIRPORT HEALTH ACCREDITATION 
Il Marconi prosegue nel suo impegno per la sicurezza 
di passeggeri e personale in contrasto al Covid-19 in attesa 
dell’Ordinanza del Ministero della Salute per il via libera ai 
voli Covid-tested 

   di Carlo Riva Sergoni   di Carlo Riva Sergoni

66



77quelle già attivate all’inizio della pandemia, come la 
sanificazione intensiva delle aree anche tramite un 
sistema a frammentazione molecolare, che il Marconi 
ha implementato per primo in Italia, l’installazione di 
termoscanner di ultima generazione per il rilevamento 
della temperatura corporea dei passeggeri e del 
personale impiegato negli uffici, il posizionamento 
di erogatori di liquido disinfettante e di barriere di 
plexiglass sia nei punti di contatto front office del 
terminal passeggeri e della Vip Lounge, sia tra le 
postazioni di lavoro dello staff aeroportuale, il sistema 
brevettato BEST ai controlli di sicurezza, che consente 
di abbattere l’interazione frontale tra il personale 
addetto ai controlli e i passeggeri, la dotazione di 
sistemi di aerazione del Terminal passeggeri e di 
tutti i locali ed uffici aeroportuali con filtri ad alta 
efficienza in corrispondenza delle aree a maggior 
densità di persone, segnaletica  e comunicazione 
continua ai passeggeri su supporti digitali e fisici, 
canali social, sito web e comunicazione sull’intranet 
aziendale rivolta allo staff. Siamo molto soddisfatti di 
questo riconoscimento così importante, che certifica 
il nostro continuo impegno per la sicurezza dei nostri 
passeggeri e della comunità aeroportuale, tuttavia - 
rileva ancora l’A.D. Ventola - dobbiamo constatare con 
preoccupazione che, nonostante il nostro impegno, il 

Marconi è ancora in attesa, ormai da troppe settimane, 
dell’Ordinanza del Ministero della Salute che estenda 
anche allo scalo bolognese la possibilità di operare 
voli extraeuropei con modalità Covid-tested.
I voli Covid-tested consentono ai passeggeri, a fronte 
dell’esito negativo di un test molecolare o antigenico 
da effettuare prima della partenza ed all’arrivo, di 
entrare nel Paese senza necessità di rispettare gli 
obblighi di sorveglianza sanitaria e di isolamento 
fiduciario. Auspichiamo pertanto che tale Ordinanza 
venga emanata il prima possibile per sanare una 
situazione che ci mette in difficoltà rispetto ai nostri 
potenziali clienti passeggeri, che sono portati ad 
utilizzare altri scali che da tempo hanno già ottenuto 
l’autorizzazione ad operare i voli Covid-tested” 
conclude Ventola.
L’Airport Council International World (ACI World) è 
l’associazione di settore che riunisce 1.960 aeroporti 
in 176 Paesi, ne rappresenta gli interessi presso 
le istituzioni e le organizzazioni internazionali 
sviluppando standard, politiche, pratiche e formazione 
per innalzare sempre di più il livello di qualità degli 
aeroporti in tutto il mondo. 
ACI Europe è la divisione europea di ACI World e 
raggruppa 501 aeroporti in 45 Paesi Europei.

DATE OF ISSUANCE DATE OF EXPIRY

CERTIFICATE OF
ACCREDITATION

This certificate recognizes your airport’s commitment to prioritizing health and safety measures 
in accordance with ICAO Council Aviation Restart Task Force recommendations and in alignment 
with the joint EASA and ECDC Aviation Health Safety Protocol and ACI EUROPE’s Guidelines for 

a Healthy Passenger Experience at Airports.

Aeroporto G. Marconi di Bologna

19/08/2021 19/08/2022
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Aeroporto di Bolognad’italia e del mondo

DHL Express Italy, leader nel trasporto espresso inter-
nazionale, alla presenza dell’amministratore delega-
to Nazzarena Franco ha inaugurato il nuovo gateway 
nell’aeroscalo di Bologna. 
Grazie a un investimento di 33 milioni di euro, il nuo-
vo impianto permette di servire sia il traffico aereo 
internazionale da e per l’Emilia-Romagna, sia la distri-
buzione di ultimo miglio della città di Bologna e del-
la sua provincia. La nuova struttura raccoglie tutte le 
soluzioni di innovazione e di continuo miglioramento 
alla base della strategia “Go Green” di DHL Express Italy, 
grazie al suo impianto di smistamento, alla qualità dei 
materiali di costruzione, alla progettazione architetto-
nica degli spazi per servizi dedicati a tutto il personale 
e ai fornitori. 
«Bologna rappresenta per noi il secondo aeroporto 
italiano per volumi di traffico dopo l’hub internazio-
nale di Malpensa ed è uno snodo strategico all’interno 

del nostro network europeo, ha dichiarato Nazzarena 
Franco, AD di DHL Express Italy. Il nuovo gateway di 
Bologna rappresenta un passo in avanti significativo 
nella nostra strategia di rafforzamento in Italia, che 
vede investimenti complessivi superiori a 350 milioni. 
L’Emilia-Romagna continua a rappresentare per noi 
un mercato strategico: le imprese di settori a spicca-
ta vocazione all’export, come il biomedicale, la moda, 
l’hi-tech, la meccanica e la meccatronica trovano in 
questo territorio terreno fertile, e noi siamo orgogliosi 
di poter offrire loro un network aereo mondiale e servi-
zi ad alto valore aggiunto, grazie a 6 centri e più di 820 
addetti complessivi in regione.»
«La scelta di DHL Express Italy di realizzare il nuovo ga-
teway, il secondo per importanza in Italia, presso l’ae-
roporto di Bologna, rappresenta – ha dichiarato Naza-
reno Ventola, AD di Aeroporto di Bologna - un chiaro 
riconoscimento delle potenzialità del nostro territorio 

Inaugurato il nuovo impianto logistico

DHL EXPRESS ITALY SI INSEDIA                
AL MARCONI
L’installazione del gateway permette di servire sia il traffico 
aereo internazionale da e per l’Emilia-Romagna, sia la 
distribuzione di ultimo miglio della città di Bologna e 
della sua provincia

   di Carlo Riva Sergoni   di Carlo Riva Sergoni

88



99

e del posizionamento logistico dell’aeroporto, posizio-
namento unico nel suo genere in quanto al crocevia 
della rete autostradale e dell’alta velocità ferroviaria 
nazionale. La sinergia tra connettività aerea e di super-
ficie presente presso l’aeroporto di Bologna è un fat-
tore competitivo di successo che ci posiziona a livello 
di eccellenza nel panorama nazionale. Con la messa 
in esercizio del nuovo gateway, che per Aeroporto di 
Bologna ha comportato un investimento di 10 milioni 
di euro per la realizzazione del building, si consolida la 
partnership strategica oramai ultradecennale con DHL 
e si pongono le basi per un suo ulteriore e progressi-
vo rafforzamento nel tempo. Sono certo che insieme 
sapremo cogliere le opportunità fornite dalla ripresa e 
rilancio economico delle imprese del territorio, la cui 
attività in effetti non si è mai fermata neanche nei mo-
menti più difficili della pandemia. Voglio infine ringra-
ziare tutti i colleghi di Aeroporto G. Marconi di Bologna 
che hanno lavorato in questi anni, nelle fasi di sviluppo 
dell’idea di business e realizzazione, per il successo di 
questo progetto.»
«Il nuovo gateway di DHL Express Italy - ha aggiunto 
Andrea Corsini, assessore regionale a Infrastrutture, 
Mobilità e Turismo- si inserisce bene nella strategia 
della Regione Emilia-Romagna che vede nello sviluppo 
della logistica un tassello fondamentale verso la tran-
sizione ecologica. Puntare sulla mobilità elettrica, il fo-
tovoltaico e una struttura a basso impatto energetico 
sono tutte scelte lungimiranti che dimostrano come 
sia sempre più semplice coniugare buona occupazio-
ne e crescita sostenibile. La Regione è impegnata già 
da alcuni anni nella trasformazione del settore logisti-
co anche attraverso la creazione di una zona logistica 
semplificata che si sta realizzando con il progetto eu-
ropeo Eric, Emilia-Romagna Intermodal Cluster. Tutte 
le azioni in grado di ridurre l’impronta ecologica nello 
spostamento delle merci, come questa promossa da 

DHL Express insieme all’aeroporto Marconi, sono quin-
di benvenute. Nell’immediato futuro sarà infatti neces-
sario lavorare sempre più in sinergia – territori, istitu-
zioni e privati – avendo chiaro l’obiettivo che ci siamo 
posti, ovvero la neutralità carbonica entro il 2050. Solo 
così potremo agganciare la ripartenza per uscire dalla 
pandemia più forti.»
Presso il Marconi  DHL Express Italy gestisce dallo scor-
so dicembre il trasporto e la logistica dei vaccini anti 
Covid 19 al servizio del sistema sanitario regionale, con 
voli a frequenza settimanale per un totale di 37 voli to-
tali operati fino ad oggi.
Il nuovo gateway all’interno dell’aeroporto può gestire 
oltre 17.000 spedizioni l’ora ad una velocità massima di 
2,5 metri al secondo grazie ad “sorter” di ultima genera-
zione – l’insieme di impianti, sistemi e nastri trasporta-
tori che distribuiscono la merce in ingresso e in uscita.
L’impianto fotovoltaico da 105 kWp posto sopra le 
pensiline dei parcheggi contribuisce alla riduzione dei 
consumi e fornisce energia pulita alle 25 postazioni con 
sistema di ricarica dei veicoli elettrici, che rappresen-
tano il 50% della flotta di furgoni in servizio presso il 
nuovo centro. Un sistema di “Building Management 
System” (BMS) controlla e gestisce tutti gli impianti e 
le apparecchiature come i sistemi di raffrescamento e 
riscaldamento, la ventilazione meccanica controllata, 
l’illuminazione e l’antincendio. 
Per l’occasione è stato poi presentato il progetto re-
alizzato in accordo con Cartiera, laboratorio di moda 
etica con sede a Marzabotto (Bologna), secondo i prin-
cipi dell’economia circolare. Le divise dismesse da DHL 
Express Italy non saranno smaltite ma saranno recupe-
rate al 100% e prenderanno nuova vita sotto forma di 
altri oggetti a marchio ‘DHL’ (per es. porta badge, po-
chette e zaini). Si comincia con oltre 2.000 kg di divise 
DHL Express Italy già dismesse.
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Aeroporto di Bolognad’italia e del mondo

Continua l’impegno dell’Aeroporto di Bologna sui 
temi della sostenibilità, con particolare attenzione a 
quella ambientale. Da oggi, infatti, tutti i passeggeri 
del Marconi, indipendentemente dalla compagnia ae-
rea utilizzata, potranno compensare l’impronta di car-
bonio del proprio viaggio con il sostegno a progetti 
ambientali attivati in diverse parti del mondo.
“Come Aeroporto di Bologna – dichiara l’amministratore 
delegato Nazareno Ventola –portiamo avanti una 
politica di sviluppo sostenibile che sempre più innerva 
la nostra strategia di business, lavorando ad iniziative 
capaci di ridurre il nostro impatto sull’ambiente. E’ 
noto che l’aviazione commerciale contribuisce per 
circa il 2% alle emissioni globali di CO2, un impatto 
inferiore a molti altri settori, ma in ogni caso per noi è 
importante contribuire alla creazione di un futuro in 
cui le emissioni siano ridotte e compensate. Già nel 

2019, insieme ad altri 200 aeroporti europei, abbiamo 
sottoscritto l’accordo “Net Zero 2050” per diventare 
progressivamente un aeroporto “a impatto zero”. 
Primo aeroporto in Italia, abbiamo ora attivato questo 
progetto di compensazione della CO2 per aumentare 
la consapevolezza dei nostri passeggeri sui temi del 
cambiamento climatico e per offrire loro un’azione 
concreta, che va ad affiancarsi alle altre già messe in 
campo dalla nostra società”. 
L’iniziativa, realizzata in collaborazione con la società 
norvegese di tecnologie ambientali CHOOSE, mette a 
disposizione dei passeggeri del Marconi una piatta-
forma online, raggiungibile dal sito internet dell’ae-
roporto, che consente di calcolare le emissioni di CO2 
prodotte per ogni singolo viaggio e di compensarle 
con un piccolo contributo economico che va a finan-
ziare progetti internazionali di produzione di energia 

Una nuova iniziativa per la tutela ambientale 

IL “MARCONI” INVESTE SULL’ECOLOGIA
I passeggeri possono compensare la CO2 prodotta dal proprio volo 
con il sostegno a progetti ambientali grazie alla collaborazione con 
la società norvegese CHOOSE, partner di aziende leader del settore 
viaggi e turismo come Lonely Planet, Bidroom, Wizz Air, 
Norwegian, Aeroporto di Heathrow e Skyscanner

   di Valerio Grancoris   di Valerio Grancoris
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rinnovabile, riduzione della deforestazione e soste-
gno alle comunità locali. 
I progetti, certificati “Gold Standard”, aiutano a miti-
gare il cambiamento climatico riducendo le emissioni 
globali di carbonio e supportando gli obiettivi di svi-
luppo sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Uni-
te. Tutti i viaggiatori che compenseranno il proprio 
viaggio riceveranno un certificato che riconosce che 
le emissioni di carbonio del viaggio sono state com-
pensate.
“Le ricerche mostrano che la maggior parte dei viag-
giatori ora sarebbe disponibile a pagare un piccolo 
sovrapprezzo per compensare la propria impronta di 
carbonio durante il volo. Siamo orgogliosi di collabo-
rare con l’Aeroporto di Bologna, che sta impegnando-
si attivamente per rendere le azioni per la protezione 
del clima disponibili a tutti i suoi passeggeri, creando 
un futuro più responsabile. Insieme, stiamo costruen-
do un modo migliore di ritornare a viaggiare” afferma 
il CEO e fondatore di CHOOOSE Andreas Slettvoll.
Nel 2020, le aziende partner di CHOOOSE e i singoli 
cittadini hanno compensato più di 500.000 tonnella-
te di CO2 e piantato più di 150.000 alberi attraverso 
un’ampia scelta di progetti climatici sviluppati in varie 
zone del Mondo.
Questi i 4 progetti identificati dall’Aeroporto di Bo-
logna, con il supporto di CHOOOSE, è una società 
specializzata in azioni per la protezione del clima 
ed opera al momento in più di 70 paesi. Le aziende 
leader del settore turistico come Lonely Planet, Bidro-
om, Wizz Air, Norwegian, l’Aeroporto di Heathrow e 
Skyscanner utilizzano le tecnologie di CHOOOSE per 
offrire ai propri clienti la possibilità di compensazione 
delle emissioni prodotte.

•Energia idroelettrica su piccola scala a Guaca-
maya: affronta la mancanza di copertura della rete 
elettrica nelle regioni rurali e sottosviluppate dei tre 
paesi centroamericani: Costa Rica, Honduras e Nicara-
gua. Ogni progetto fornisce elettricità pulita, costrui-
sce e mantiene infrastrutture locali, crea opportunità 
di lavoro, introduce tecnologie moderne e migliora 
l’istruzione nelle aree.
•Energia eolica a Los Santos a Cartago in Costa 
Rica: genera energia pulita e sostituisce le emissioni 
che verrebbero generate dalla rete elettrica nazionale. 
È il primo progetto di energia eolica ad essere svilup-
pato in Costa Rica da una cooperativa di elettrifica-
zione rurale ed educherà la popolazione al consumo 
energetico sostenibile, ai cambiamenti climatici e alla 
biodiversità.
•Filtri per l’acqua in Cambogia: l’acqua non tratta-
ta e le scarse condizioni igienico-sanitarie causano 
diarrea e decessi, soprattutto nelle aree rurali e tra i 
bambini di età inferiore ai cinque anni. Bollire l’acqua 
contribuisce anche in modo significativo al crescente 
tasso di deforestazione della Cambogia. Il progetto 
sta fornendo accesso ad acqua potabile pulita e sicura 
alle comunità rurali cambogiane tramite depuratori 
d’acqua in ceramica prodotti localmente. 
•Campagna per le stufe in Myanmar: la maggior 
parte delle famiglie rurali in Myanmar dipendono 
dalla legna per cucinare e riscaldarsi, facendo salire il 
prezzo della legna, mentre la foresta sta scomparen-
do. Questo progetto consente l’accesso a fornelli da 
cucina migliorati a prezzi accessibili e a basso consu-
mo di carburante.

Per maggiori informazioni e per visualizzare la piattaforma che 
compensa le emissioni di CO2: https://www.bologna-airport.it/
la-societa/ambiente-qualita-e-sicurezza/riduci-l-impatto-am-
bientale/?idC=62666
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Il Marconi si aggiunge agli aeroporti di Milano Mal-
pensa, Roma Fiumicino e Venezia per i collegamenti 
che consentono di evitare la quarantena o l’isolamen-
to fiduciario ai passeggeri in arrivo in Italia da Dubai.
“Oltre a rendere l’aeroporto nuovamente competitivo 
. commenta il country manager Flavio Ghiringhelli -, 
questa misura consentirà ai passeggeri di pianificare 
i loro viaggi tra il capoluogo emiliano e Dubai con la 
consapevolezza di non dover fare la quarantena al ri-
torno. Inoltre, il fatto che anche Bologna effettui voli 
in modalità ‘covid-tested’ sta a significare che tutti i 
voli Emirates sull’Italia sono operati in questa modali-
tà, che consente di evitare la quarantena o l’isolamen-
to fiduciario ai passeggeri in arrivo in Italia da Dubai 
in quanto sottoposti a test molecolare o antigenico 
prima della partenza e allo scalo di destinazione in Ita-
lia. Il volo EK093, effettuato con un Boeing 777-300, è 
partito da Dubai alle 9.30.
Flavio Ghiringhelli, Country Manager di Emirates in 

Italia, ha dichiarato: “accogliamo con favore l’ordi-
nanza del Ministero della Salute con cui autorizza l’a-
eroporto Marconi di Bologna ad accogliere i voli ‘Co-
vid-tested’ da Dubai. 
Oltre a rendere l’aeroporto nuovamente competitivo, 
questa misura consentirà ai passeggeri di pianificare 
i loro viaggi tra il capoluogo emiliano e Dubai con la 
consapevolezza di non dover fare la quarantena al ri-
torno. 
Assieme a Bologna, Emirates collega Dubai con l’Italia 
da Milano, Roma e Venezia, tutti aeroporti che effet-
tuano voli ‘Covid-tested’.
Salute e benessere: mantenendo la salute e il benes-
sere dei suoi passeggeri come priorità assoluta, Emi-
rates ha introdotto una serie completa di misure di 
sicurezza in ogni fase di viaggio. La compagnia aerea 
ha anche recentemente introdotto la tecnologia con-
tactless e potenziato le sue capacità di verifica digitale 
per offrire ai suoi clienti ancora più opportunità di uti-

Il Marconi si aggiunge agli aeroporti di Milano Malpensa, Roma 
Fiumicino e Venezia

EMIRATES: CON BOLOGNA POKER 
DI DESTINAZIONI COVID TESTED 

Col volo su Dubai si completano i voli sicuri anticoronavirus 
della compagnia emiratina sull’Italia. 

   di Valerio Grancoris   di Valerio Grancoris
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lizzare lo IATA Travel Pass.
La scelta aziendale di Emirates rimane concentrata 
sull’eliminazione dello stress dal viaggio e ha guidato 
il settore dell’aviazione a proteggere la salute dei pro-
pri clienti per garantire una sensazione di sicurezza e 
fiducia quando si decide di volare. I clienti di Emirates 
viaggiano con la certezza che le più recenti misure di 
salute e sicurezza sono in atto in ogni fase del viaggio. 
La compagnia aerea ha anche recentemente intro-
dotto la tecnologia contactless per facilitare i clienti 
attraverso l’aeroporto di Dubai.
Sapendo che la loro sicurezza e il loro benessere sono 
tutelati, i clienti di tutte le classi possono usufruire di 
oltre 4.500 canali di intrattenimento su ICE, il pluripre-
miato sistema di intrattenimento a bordo della com-
pagnia aerea, insieme a pasti gourmet di ispirazione 
regionale.
Emirates continua a guidare il settore con prodot-
ti e servizi innovativi che soddisfano le esigenze dei 
viaggiatori in un periodo dinamico. Di recente la 
compagnia aerea ha portato avanti le sue iniziative di 
assistenza ai clienti con politiche di prenotazione an-
cora più generose e flessibili, un’estensione della sua 
copertura assicurativa multirischio e aiutando i clienti 
abituali a mantenere le loro miglia e il loro status.
Dubai è aperta: da quando ha riaperto le frontiere al 
turismo nel luglio 2020, rimane una delle destinazioni 
turistiche più famose al mondo, soprattutto durante 
la stagione invernale. La città è aperta a turisti e viag-
giatori d’affari internazionali. Dalle spiagge assolate 
alle iniziative culturali, all’ospitalità di livello mondia-
le e alle strutture per il tempo libero, Dubai offre una 
varietà di esperienze di livello mondiale. È stata una 
delle prime città al mondo a ottenere il timbro Safe 
Travels dal World Travel and Tourism Council (WTTC), 
che approva le misure effettive applicate per garanti-
re la salute e la sicurezza degli ospiti.
Con la riapertura dei confini internazionali e l’allenta-
mento delle restrizioni ai viaggi, Emirates continua a 
espandere il proprio network in modo sicuro e soste-
nibile. La compagnia aerea ha ripreso i servizi passeg-

geri verso oltre 120 destinazioni, recuperando quasi 
il 90% della sua rete pre-pandemia. I clienti possono 
usufruire di collegamenti convenienti e senza inter-
ruzioni con le Americhe, l’Europa, l’Africa, il Medio 
Oriente e l’Asia del Pacifico attraverso Dubai.
Garanzia di viaggio 
Emirates continua ad essere leader nel settore, con 
prodotti e servizi innovativi che soddisfano le esi-
genze dei viaggiatori in un periodo così dinamico. 
Recentemente la compagnia aerea ha ulteriormente 
sviluppato le sue iniziative di assistenza ai clienti con 
policy di prenotazione ancora più generose e flessibi-
li, un’estensione della copertura assicurativa multi-ri-
schio e aiutando i clienti a raccogliere miglia e livelli 
membership.
I clienti sono invitati a controllare le ultime restrizioni 
di viaggio nel loro paese di partenza e ad assicurarsi di 
soddisfare i requisiti di viaggio della loro destinazione 
finale.
Per maggiori informazioni sui requisiti di ingresso per 
i visitatori internazionali a Dubai: 
https://www.emirates.com/it/italian/help/covid-19/
dubai-travel-requirements/
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AVVERATO IL SOGNO DEL 
SOLDATO MARTIN 

Sbarcato all’aeroporto il fotografo che immortalò con il 
sorriso una tragedia sfiorata sull'appennino bolognese 
durante la seconda guerra mondiale

      di Ginevra Corsaroli      di Ginevra Corsaroli
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“Questa volta non preparo il mio zaino per andare 
in guerra sull’Appennino ma una bella valigia per 
un viaggio di pace, solidarietà e amicizia”. Il soldato 
Martin Adler è pronto e raggiante. Settantasette anni 
dopo lo scatto fotografico che immortalò con il sor-
riso una tragedia sfiorata sull’ Appennino bolognese. 
Nove mesi dopo la favola di Natale di un incredibile 
ritrovamento. Proveniente da Miami con scalo a Fran-
coforte, il veterano 97 enne americano Martin Adler 
è atterrato all’aeroporto “Marconi”. Poco dopo, agli 
‘Arrivi’ dello scalo felsineo, ha incontrato dopo 77 anni 
Bruno, Mafalda e Giuliana Naldi, i bambini oggi diven-
tati nonni e bisnonni come lui, che salvò e fotografò 
a Monterenzio sull’Appennino bolognese nell’ottobre 
1944 in piena Seconda Guerra Mondiale. Una storia 
quella di questa fotografia e il suo ritrovamento, che lo 
scorso Natale ha fatto il giro del Mondo con migliaia di 
articoli ed è diventata un libro sulla ancora più incre-
dibile vita del veterano Adler: “I bambini del soldato 
Martin” (Corsiero editore pagine 160, 120 foto e dise-
gni d’epoca inediti dagli archivi del protagonista) del 
giornalista e scrittore Matteo Incerti. E’ stato proprio 
Incerti lo scorso dicembre a rilanciare l’appello social 
della figlia dell’ex  soldato a contribuire al ritrovamen-
to di quelli che il quasi centenario chiama scherzosa-
mente “i suoi bambini per sempre”,per i quali ha fatto 
stampare anche delle magliette: “Martin’s Bambini, 
Forever Kids Tour!” dice scherzando da Miami. La figlia 
Rachelle e Matteo Incerti hanno organizzato un viag-
gio e un incontro ricercato tutta la vita da Martin. Una 
avventura per questo quasi centenario che sembra 
anch’essa una favola. Questa volta non più di guerra 
ma di pace e solidarietà in giro nelle principali città e 
zone che lo videro protagonista durante il conflitto.

Le tappe del viaggio della memoria
Contro ogni barriera del tempo e fisica, il 97enne Mar-
tin Adler tra i primi a vaccinarsi a Boca Raton in Florida 
dove vive, nonostante da un anno per gli acciacchi 
dell’età sia costretto in sedia a rotelle,  ha attraversato 
l’Oceano per trascorrere quasi due settimane in Italia. 
Prima abbracciando per una settimana i tre fratelli 
Naldi nella Valle dell’Idice sull’Appennino Bolognese 
poi ripercorrendo le tappe principali della sua Campa-
gna d’Italia, presentando in ognuna il libro “I bambini 
del soldato Martin” che narra tutta la sua incredibile 
vita, corredando il racconto con oltre cento fotografie 
e disegni che l’americano realizzò nel nostro Paese tra 
il ’44 e il ’45. 
Martin ha soggiornato per una settimana a Monte-
renzio al Villaggio della Salute Più, che è stato il suo 
quartier generale. Sono seguite le tappe a Monghido-
ro, Ponzalla-Scarperia (Firenze), presso il Museo della 
Linea Gotica, quindi a Napoli, dove sostò tre volte tra 
il 1944 e il 1945 per essere curato all’Ospedale oggi 
‘Monaldi’ dopo le ferite riportate sull’Appennino bo-
lognese 
Un viaggio a ritroso nel tempo e nei ricordi di que-
sto americano originario del Bronx e figlio di emigrati 
ungheresi di religione ebraica. Un viaggio tra i luoghi 
delle sue battaglie sulla Linea Gotica con epilogo a 
Roma dove entrò da liberatore, fresco di decorazione 
della Medaglia di bronzo conquistata a caro prezzo il 3 
giugno 1944 a Rocca Priora sui Colli Albani dove cercò 
di salvare alcuni commilitoni sotto il fuoco nemico. 
A Roma Adler è stato ricevuto in Campidoglio dalla 
sindaca Virginia Raggi con successiva sosta nel Tem-
pio Israelitico e infine l’incontro con Ruth Dureghello, 
presidente Comunità Ebraica della Capitale.
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Bologna protagonista della ripresa del trasporto aereoBologna protagonista della ripresa del trasporto aereo  

AVIATION-EVENT AVIATION-EVENT 
UNO SGUARDO UNO SGUARDO 
AL FUTURO AL FUTURO 

Ben 160 esperti di tutta Europa al simposio internazionale, per Ben 160 esperti di tutta Europa al simposio internazionale, per 
la prima volta tenuto in Italia, per confrontarsi sulle strategie la prima volta tenuto in Italia, per confrontarsi sulle strategie 
per rivitalizzare il settore per rivitalizzare il settore 

di Carlo Riva Sergonidi Carlo Riva Sergoni
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Bologna è diventata per un giorno la capitale euro-
pea del settore aeronautico, ospitando Aviation-Event 
2021 BLQ, il congresso internazionale che dal 2008 
riunisce rappresentanti influenti del mondo dell’avia-
zione, del turismo e delle imprese del settore.  Un’edi-
zione totalmente dedicata all’Aviation Business e alla 
ripresa del settore che ha scelto il capoluogo Emiliano 
per approdare in Italia per la prima volta in assoluto. 
L’Aeroporto di Bologna, in collaborazione con Bologna 
Welcome, è stato hosting partner dell’iniziativa.

Più di 30 relatori di calibro nazionale ed internazionale, 
160 partecipanti ed una nutrita schiera di media spe-
cializzati, questi i numeri di un evento che si propone 
di dare impulso e nuova vita ad un settore duramente 
colpito dalla pandemia, indicando una strada comune 
da percorrere coesi per una ripresa sostenibile, for-
giando un’industria capace di adattarsi ad eventi an-
che estremi ed improvvisi.

“Non è un caso che questa iniziativa si tenga qui a Bo-
logna – ha sottolineato Enrico Postacchini, Presidente 
dell’Aeroporto di Bologna -. Si è trattato di un lungo 
lavoro cominciato già un anno fa per riuscire a portare 
il simposio qui in Italia per la prima volta, e ci siamo 
riusciti grazie ad una carta di identità di eccellenza, un 
aeroporto internazionale che offre servizi di altissimo 
livello ad un bacino di utenza di oltre 47 mila imprese 
del made in Italy con una forte propensione all’export 
e all’internazionalizzazione, spesso leader di mercato 
nel campo dei motori, del biomedicale, delle macchine 
automatiche e del food. Tutte realtà servite dall’Aero-
porto di Bologna. Ma anche una destinazione turistica 
che negli ultimi anni ha visto un fortissimo sviluppo”. 

“Aviation Event rappresenta una importante occasio-
ne di riflessione e incontro tra le diverse realtà che 
compongono il complesso mosaico dell’industria dei 
viaggi, dell’ospitalità e dei trasporti - dichiara Giovanni 
Trombetti, Presidente di Bologna Welcome -. Un mo-
mento che, in vista della ripartenza, assume un signi-
ficato ancora più rilevante. La crescita del turismo nel 

territorio di Bologna è stata frutto di grande coordi-
namento e collaborazione tra istituzioni e Aeroporto 
di Bologna e Bologna Welcome da sempre lavorano 
fianco a fianco con l’obiettivo comune di portare visi-
tatori business e leisure in città ma anche offrire servizi 
di massima eccellenza. E quindi fondamentale capire 
quali possano essere le nuove esigenze del futuro per 
essere preparati a mantenere gli standard di assoluta 
qualità”.

“Per presentare Aviation-Event 2021 BLQ – ha dichia-
rato Marcel Riwalsky, CEO Aviation-Event - Bologna 
è un hub regionale emergente per l’aviazione, il turi-
smo e il commercio, che ben si coniuga all’intenzione 
dell’evento di fungere da catalizzatore per un dibattito 
aperto, il cui apporto sarà d’aiuto nel guidare il per-
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1919corso dell’industria nel futuro post-pandemico.Con 
Aviation-Event 2021 BLQ, Bologna sale alla ribalta e 
si fa promotore per riconnettere la nostra industria e 
i suoi stakeholder attraverso un evento finalmente in 
presenza che costituisca la base per uno scambio e un 
networking efficaci. Sarà un simbolo della resilienza 
del settore e della collettività della quale è al servizio. 
Per la prima volta in assoluto inoltre, - conclude Riwal-
sky - Aviation-Event ha prodotto contenuti digitali e li 
ha trasmessi sui canali digitali dedicati all’evento con 
notizie aggiornate provenienti dagli interventi dei re-
latori e da interviste live”. 

1919



2020

Aeroporto di Bolognad’italia e del mondo

Continua la lenta ma costante crescita di passeggeri 
dopo l’improvviso “stop” dovuto alla pandemia. An-
che se i dati complessivi sono ancora molto lontani 
dai livelli pre-Covid, nel mese di novembre l’Aeropor-
to di Bologna ha recuperato il 75% dei passeggeri re-
gistrati nello stesso mese di due anni fa. Un risultato 
comunque importante, in un quadro ancora incerto 
per tutto il settore.
Nel dettaglio, a novembre 2021 i passeggeri sono 
stati 533.148, pari ad un decremento del 25,2% su 

AEROPORTO DI BOLOGNA: A NOVEMBRE 
OLTRE MEZZO MILIONE DI PASSEGGERI  

Recuperato nell’ultimo mese il 75% dei passeggeri pre-Covid

    di G.C.    di G.C.

novembre 2019, ultimo anno precedente la pande-
mia, ma con un +552,5% su novembre 2020, quando 
le forti limitazioni ai viaggi in ragione della “seconda 
ondata” avevano ridotto i passeggeri a sole 80 mila 
unità. 
Sempre nello stesso mese si è registrato un consi-
stente incremento dei passeggeri su voli nazionali, 
a quota 167.172, in crescita del 12,1% su novembre 
2019 (e a +315,2% sullo stesso mese del 2020). An-
cora in calo sul 2019, invece, i passeggeri su voli in-

2020



2121

ternazionali, a quota 365.976 (-35,1% su novembre 
2019, ma +783,0% su novembre 2020). 
I movimenti aerei sono stati 4.505 (-18,9% su novem-
bre 2019, +164,1% sullo stesso mese del 2020), men-
tre le merci trasportate per via aerea sono state 3.782 
tonnellate, in crescita del 15,4% su novembre 2019 
ma -19,2% su novembre 2020.
Si conferma quindi una evoluzione a due velocità, 
con i passeggeri su voli nazionali che hanno supe-
rato i livelli pre-Covid e quelli su voli internazionali 
ancora frenati dalla pandemia.
A confermare la tendenza attuale, anche la classifica 
delle mete più “gettonate” del mese, dove sul podio 
troviamo 3 aeroporti italiani: Catania, Palermo e Bari. 
Seguono nella “top ten”: Madrid, Barcellona, Parigi 
Charles de Gaulle, Brindisi, Valencia, Tirana e Bruxel-
les Charleroi.
Nel periodo gennaio-novembre 2021 i passeggeri 
complessivi del Marconi sono stati 3.627.680, in calo 
del 58,3% sullo stesso periodo del 2019, con 33.548 
movimenti aerei (-50,1%) e 35.325 tonnellate di mer-
ce trasportata (+1,0%). Se confrontati al 2020, i dati 
dei primi 11 mesi 2021 registrano un incremento di 
passeggeri del 50,8%, con un aumento del 30,2% nei 

movimenti e del 16,9% nelle merci.
La differenza con i numeri pre-pandemia è ancora 
significativa ma in miglioramento, soprattutto a par-
tire dalla seconda metà dell’anno. Resta ora da capire 
l’impatto della nuova variante Omicron, mentre non 
riguarda direttamente il settore aereo l’introduzione 
del cosiddetto “Super Greenpass”, in vigore da ieri
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Aeroporto di Bolognad’italia e del mondo

“Siamo davvero orgogliosi di celebrare il nostro sesto 
anno di presenza nel capoluogo emiliano - dichiara 
Flavio Ghiringhelli, Country Manager Emirates in Ita-
lia. Il collegamento Bologna-Dubai è per noi strate-
gico e stiamo notando con piacere che sta risenten-
do dell’influenza di EXPO, la quale contribuisce a far 
aumentare il traffico in uscita. Ma il Bologna-Dubai è 
molto di più: è infatti anche un volo che consente ai 
passeggeri di andare oltre Dubai, magari per tornare 
a casa dalle loro famiglie di origine o per scoprire una 
nuova destinazione ma, allo stesso tempo, permette 
alle tante aziende locali di raggiungere facilmente i 
mercati di tutto il mondo”.
Negli ultimi anni Emirates ha contribuito a spedire 
molte tonnellate di merci tra Bologna a Dubai. Tra le 
merci più frequentemente trasportate, pezzi di ricam-
bio automobilistici, pezzi di ricambio e macchinari per 
l'industria del packaging, piastrelle di ceramica, frutta 
e verdura, scarpe e abbigliamento, ma anche automo-
bili di lusso.

La rotta Bologna-Dubai è attualmente effettuata con 
un Boeing 777-300ER con configurazione a tre classi, 
quattro volte a settimana, 
il mercoledì, il venerdì e la domenica, con il volo EK093 
che parte da Dubai alle 8:55 per arrivare a Bologna alle 
12:40. Il volo EK094 decolla dal capoluogo emiliano 
alle 14:30 per arrivare a Dubai alle 23:20.
Oltre che da Bologna, Emirates collega l’Italia e Dubai 
con voli giornalieri da Roma, con 11 frequenze setti-
manali su Milano e 4 voli settimanali su Venezia.
Flessibilità e garanzie 
Emirates continua a guidare il settore del trasporto 
aereo con prodotti e servizi innovativi e di recente 
ha portato avanti le sue iniziative di assistenza clien-
ti con politiche di prenotazione ancora più generose 
e flessibili, che sono state estese al 31 maggio 2022. 
Ha anche esteso la sua assicurazione multirischio e sta 
aiutando i membri del programma fedeltà a mante-
nere le loro miglia e il loro status.
Dubai ed Expo 2020: da quando si è riaperta in sicu-

Con oltre 770.000 passeggeri trasportati da e verso la cittàCon oltre 770.000 passeggeri trasportati da e verso la città

EMIRATES FESTEGGIA SEI ANNI                EMIRATES FESTEGGIA SEI ANNI                
DI ATTIVITÀ SU BOLOGNA CON OLTRE DI ATTIVITÀ SU BOLOGNA CON OLTRE 
3.000 VOLI3.000 VOLI
Il Marconi è uno dei quattro gateway in Italia della Compagnia Il Marconi è uno dei quattro gateway in Italia della Compagnia 
del Dubai assieme a Roma, Milano e Venezia.del Dubai assieme a Roma, Milano e Venezia.
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rezza al turismo lo scorso luglio, Dubai rimane una 
delle destinazioni più popolari al mondo, soprattutto 
durante la stagione invernale. La città è aperta a turisti 
e viaggiatori d'affari internazionali. Con spiagge asso-
late, attività culturali e strutture  di livello mondiale sia 
per l’ospitalità che per il tempo libero, Dubai offre una 
varietà di esperienze per tutti. È stata una delle prime 
città al mondo a ottenere il riconoscimento “Safe Tra-
vels” dal World Travel and Tourism Council (WTTC), 
che approva le misure complete ed efficaci di Dubai 
per garantire la salute e la sicurezza degli ospiti. 
Dubai sta ospitando il mondo per Expo 2020 tra otto-
bre 2021 e marzo 2022. Attraverso il tema Connecting 
Minds, Creating the Future, Expo 2020 Dubai mira 
a ispirare le persone mostrando i migliori esempi di 
collaborazione, innovazione e cooperazione da tut-
to il mondo. Il suo programma di sei mesi è ricco di 
esperienze adatte a tutte le età e interessi, inclusa una 
ricca gamma di settimane a tema e intrattenimento. 
Gli appassionati di arte e cultura, così come gli appas-

sionati di cibo e tecnologia possono esplorare mostre, 
laboratori, spettacoli, spettacoli dal vivo e molto altro 
ancora.
Salute e sicurezza 
Avendo come priorità assoluta la salute e il benes-
sere dei suoi passeggeri, Emirates ha introdotto una 
serie completa di misure di sicurezza in ogni fase del 
viaggio. La compagnia aerea ha anche recentemente 
introdotto la tecnologia contactless e ha potenziato 
le sue capacità di verifica digitale per offrire ai suoi 
clienti ancora più opportunità di utilizzare lo IATA Tra-
vel Pass, che ora può essere utilizzato in 50 aeroporti 
serviti da Emirates.
Emirates opera con orgoglio nel mercato italiano da 
oltre 25 anni. Attualmente collega l'Italia, dagli aero-
porti di Roma, Milano, Venezia e Bologna, al proprio 
hub di Dubai, dal quale si possono raggiungere oltre 
120 destinazioni del network globale pre-Covid. In Ita-
lia, Emirates è anche sponsor dell'AC Milan.
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d’italia e del mondo

di Gloria Crosi Verandi Gloria Crosi Veran

Uno spettacolo inedito da godere con gli occhi spalancatiUno spettacolo inedito da godere con gli occhi spalancati

L’EMILIA A CASCATAL’EMILIA A CASCATA

Alla scoperta dei gioielli d’acqua nel segno dello slow Alla scoperta dei gioielli d’acqua nel segno dello slow 
mix che scorre nell’anima del territorio compreso                                         mix che scorre nell’anima del territorio compreso                                         
tra le province di Parma, Piacenza e Reggio Emiliatra le province di Parma, Piacenza e Reggio Emilia

Cascata del Golfarone, foto mister.longhi, © Visit Emilia                     



2525



2626

Forse non avrà il mare. Ma di acqua, quel 
triangolo d’Emilia compreso tra le province 
di Parma, Piacenza e Reggio Emilia, sembra 
addirittura traboccare. In alcuni punti, questo 

territorio diviso tra pianura e Appennino regala 
scorci incantevoli, mete liquide dove le cascate fanno 
all’improvviso la loro comparsa, tuffandosi da pareti 
rocciose per terminare la discesa vertiginosa in laghi e 
pozze cristallini. Con la vocazione allo slow mix che le 
è propria, Visit Emilia (www.visitemilia.com) raccoglie 
un pugno di luoghi imperdibili per chi ama muovere 
i passi verso angoli spettacolari e segreti, per poi 
riprendere il cammino alla volta di musei, castelli e 
avamposti del gusto.

CASCATA DELL'AQUILA (PR)
Passeggiando sul crinale tra le province di Parma 
e Piacenza lungo il sentiero che parte dal passo 
delle Pianazze, chi si inoltra nella valle del torrente 
Lardana si imbatte nel Sito di Interesse Comunitario 
del Monte Ragola. Una faggeta contribuisce a creare 
i presupposti per la scenografica riemersione dal 
verde in prossimità delle pendici del monte Camulara, 
dove la Cascata dell’Aquila - così chiamata per l’antica 
abitudine degli omonimi rapaci di nidificare sulle 
rocce che la sovrastano - si getta tra le pietre di una 
parete scolpita dal tempo. 
Oltre all’imponente rupe nera ofiolitica alta più 

di 100 metri, i dintorni offrono notevoli motivi di 
interesse, come ad esempio il Castello di Bardi, tra i 
massimi esempi di architettura militare in Italia, da 
secoli arroccato sopra uno sperone di diaspro rosso. 
Camminamenti di ronda, Bastione di Artiglieria, 
cortile d’onore, piazza d'armi, antiche prigioni e sale di 
tortura gettano un ponte temporale verso un’epoca 
lontana che si sposa con il passato recente grazie 
alla mostra permanente “Novecento: Arte e mestieri 
dell’Est Europeo - Collezione Ferrarini-Nicoli”.
A poca distanza, sulla Via degli Abati, si trova 
poi l’Agriturismo Ca’ d’Alfieri, laboratorio 
enogastronomico specializzato nel peperoncino e 
all’avanguardia nella conservazione della freschezza 
e del gusto dei prodotti, prevalentemente biologici e 
provenienti dall’azienda stessa.

CASCATA TERMALE DEL CARLONE (PC)
Chi visita la Val Trebbia nei dintorni di Bobbio non può 
perdere l’occasione per spingersi fino alla Cascata del 
Carlone, nei pressi di San Cristoforo, con la sua fonte 
di acque salso-bromo-iodiche-solforose ricche di 
magnesio. Il tuffo del torrente termina in un laghetto 
d’acqua termale con proprietà termominerali e una 
fonte salina di acqua salsa, che nel XI secolo veniva 
utilizzata dai monaci del vicino convento per guarire 
le malattie della pelle. Per raggiungerla, partendo da 
Bobbio, si imbocca via del Bargo e si prosegue fino 

Cascata delle Aquile (PR), foto di Giovanni Garani
© Visit Emilia                     
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alla piccola frazione di San Cristoforo a circa 6 km, 
antico borgo arroccato del X secolo, famoso per le sue 
case e tetti in pietra locale. Da qui a piedi il sentiero 
segnalato, antico collegamento con la Via del Sale, 
comincia in corrispondenza di un tornante. Al bivio, la 
salita porta alla meta.
Non troppo distante, il Museo Collezione Mazzolini 
riunisce, in uno spazio interno all’Abbazia di San 
Colombano, una serie di opere di alcuni dei maggiori 
artisti  italiani del Novecento. Tra questi, spiccano i 
nomi di Giorgio De Chirico, Filippo De Pisis, Ottone 
Rosai, Lucio Fontana, Achille Funi, Piero Manzoni, 
Mario Nigro, Giò Pomodoro e Mario Sironi.
Il palato reclama soddisfazione in una giornata fin 
qui dedicata a occhi e spirito.  Vale quindi la pena 
una sosta golosa all'Agriturismo La Dolce Vite. 
Circondato dai vigneti dei colli piacentini, si affaccia 
sulla meravigliosa Val Trebbia,  a due passi dal centro 
abitato di Travo (PC). La cucina è aperta per pranzi, 
merende e cene tipiche e offre prodotti di qualità, 
cura nel dettaglio e rispetto della tradizione.

CASCATA DEL GOLFARONE (RE)
Ad annunciare la Cascata del Golfarone in località di 
Calizzo di Villa Minozzo, celata gelosamente da un 
bosco particolarmente protettivo, è innanzitutto il 
rumore dell’acqua, che scroscia nascosta dalle rocce 
e dagli alberi. È raggiungibile con un breve ma un po’ 

difficoltoso percorso, non semplicissimo da trovare. 
Una cascata di 15 metri e gli innumerevoli saltelli che 
caratterizzano questa perla della Valle del Secchiello 
hanno nei secoli creato delle piscinette limpidissime, 
del colore dello smeraldo, ma non balneabili. 
Per gli amanti anche della cultura e della storia a 
poco più di una mezz’ora di strada si staglia il Castello 
di Carpineti, tra gli elementi fondativi del sistema 
fortificato di Matilde di Canossa. La sua importanza 
era tale che proprio qui la feudataria decise di portare 
Papa Gregorio VII dopo il celebre episodio del ritiro 
della scomunica all’imperatore. Oggi imponente 
rudere, la rocca racconta però ancora la sua storia 
attraverso la pianta irregolare della cinta e il poderoso 
mastio restaurato e attrezzato con una scala interna 
per raggiungerne la cima e osservare il panorama.
I buongustai hanno invece probabilmente già 
segnato in agenda l’indirizzo del Podere Musiara, 
sempre a Carpineti, azienda agricola con una filosofia 
radicalmente naturale fondata sulla stagionalità con 
boschi, prati, un frutteto, un orto, un maroneto in 
produzione, un bosco recintato che ospita maialini di 
Cinta Senese, l’habitat più vicino a quello della specie 
selvatica. Qui, è possibile acquistare marroni, noci, 
nocciole, composte di frutta, salami, salsicce, costine 
e braciole.

Info: www.visitemilia.com 

La Cascata del Carlone, foto GiacomoTurco, © Visit Emilia                     
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d’italia e del mondo

Outdoor experience

IN IN E-BIKE ALLA E-BIKE ALLA 
CONQUISTCONQUISTA DELLA LUNAA DELLA LUNA

L’esperienza totalizzante di una spedizione green in e-bike alla 
conquista delle vette più inaccessibili delle Dolomiti

di Marco Giovenco
foto di Claudio Ghizzo
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La leggenda dei Monti Pallidi, nel cuore delle 
Dolomiti, narra che tanto tempo fa, per aiutare 
un principe innamorato della principessa della 
Luna, il re dei Nani fece un incantesimo per far 

sì che le rocce delle Dolomiti, da scure che erano, 
iniziassero a splendere d’argento di notte. Oggi dove 
siano i due innamorati e il re dei Nani nessuno lo sa, 
ma la sensazione che si ha quando si scende dalla 
funivia che da San Martino di Castrozza sale ai 2.500 
metri dell’altopiano del Rosetta, è di essere sbarcati 
sulla Luna. Un tuffo nella natura più selvaggia vissuto 
insieme alle guide dell’Agordino Bike Guides che ha 
organizzato la spedizione green con e-bike tecniche 
messe a disposizione da Bike Spot di Belluno: scaricate 
le bici dalla funivia ci dirigiamo al rifugio Rosetta, base 
per la notte. Giusto il tempo di fare qualche trick 
sulle rocce vicino al rifugio ed è già l’ora di mettere 
le gambe sotto il tavolo per recuperare le energie 
spese nell’avvicinamento dal passo Valles attraverso 
la Val Venegia. Come sempre quando si pedala nelle 
Dolomiti, si entra in uno scenario unico, con montagne 
che sembrano scolpite da mano divina a fare da 
cornice. Uno scenario reso ancor più indimenticabile 
quando il tramonto dipinge di rosa il cielo, la parete 
sud delle Pale di San Martino e, in lontananza le guglie 
del Civetta e della Marmolada ...
In rifugio è consuetudine mangiare presto e il gruppo 
non ha alcuna intenzione di infrangere la regola, 



3131tanto che alle 22 Roberta, che gestisce il rifugio, invita 
a raggiungere la camerata: ancora pochi minuti e sarà 
staccata la corrente. È così che si respira e vive una 
dimensione nuova, da vera “green life”, lontani dalle 
comodità quotidiane e dal continuo accendi-spegni – 
spesso inutile – di luci ed elettrodomestici.

Al mattino il risveglio è tutto un programma, con 
l’aria fredda e appuntita tipica di fine settembre: sono 
sensazioni che restano dentro, che temprano il cuore 
e lo spirito e fanno ancor più apprezzare la maestosità 
di queste montagne. È l’ora di partire imboccando il 
sentiero 756: il divertimento è subito a mille, tra perdite 
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di quota che fanno quasi galleggiare sulle rocce 
bianche dell’altopiano, sovrastati dall’imponenza 
delle Pale di San Martino che sembrano osservare 
questi bizzarri astronauti sbarcati sulla Luna. Tra una 
caduta e un cambio di catena si raggiunge la forcella 
del Marucol, un nome che ricorda qualche antica 
divinità pagana. Ed è da qui che inizia lo stargate che 
conduce dalla Luna al pianeta Vulcano: un sentiero 
esposto in cengia che scaraventa dalle grosse pietraie 
al terreno di antica sabbia vulcanica della Valle di 
San Lucano. Con una vertigine che attira verso il 
basso affrontiamo il sentiero con un cambio radicale 
dell’ambiente circostante, mentre la piana brulla ed 
eterea lascia spazio a pendii selvaggi e ricoperti di 
alberi e il bianco lascia spazio al verde.
Siamo giunti a Malga Campigat per una breve sosta, 
pronti a ripartire per affrontare la parte più tecnica 
della traversata. In valle di San Lucano, infatti, è 
ancora viva la ferita lasciata dalla tempesta Vaia 
del 2018 che costringe a fare alcuni passaggi, resi 

insidiosi dalle frane, con il piede a terra e a prendere il 
sentiero, soprannominato Into the Wild, al posto della 
mulattiera che è scomparsa sotto la furia del vento. 
Questo sentiero, il 761, è un impegnativo single track 
di sotto bosco, con curve strette da freno a mano e 
scivoli di pietra. L’errore qui, è imperdonabile! Ma 
ottime e-bike tecniche, gomme generose e baricentro 
basso sono il mix ideale per superare la prova.
Si comincia a vedere la cascata di Pont, in fondo alla 
valle di San Lucano: è il segno del ritorno al mondo 
civile, con le prime automobili sullo sfondo. Vedere 
le auto dopo aver vissuto tanta bellezza selvaggia e 
natura incontaminata è una strana sensazione. Ma ci 
si guarda negli occhi, tutti felici, stanchi e ubriachi di 
questa traversata che ha spaziato da ambienti rocciosi 
e splendenti a sabbia vulcanica scura, passando 
dall’assenza totale di vegetazione a passaggi in 
mezzo agli abeti. Una spedizione che ha messo alla 
prova la tecnica e il coraggio, ma che ci ha permesso 
di conquistare la Luna in e-bike.
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nelle migliori edicole
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BeT green life

Siamo un bel trio penso tra me e me, tre pellegrini bikers 
diversi come carattere, distanti nella vita quotidiana ma uniti 
da questo viaggio in bici e determinati verso l’obbiettivo: 
arrivare a Roma in San Pietro e prendere la benedizione di 
Papa Francesco. Lasciato lo sterrato, seguiamo la strada pro-
vinciale ma è agosto e il traffico è minimo e anche se con-
trari a percorrere l’asfalto, dopo svariati km di ciottolato, non 
è un gran fastidio anzi, è ben accetto perché la bici scorre 
meglio e posso lasciare il manubrio e alzare le braccia per 
sgranchire la mia schiena. Il bagaglio nello zaino si fa sentire 
e l’acqua in borraccia è già finita. Allora alzo un braccio, 
la borraccia nella mano destra. Alzo lo sguardo e guardo 
avanti per gridare al primo, Vinicio, che appena possibile 
dovremo fermarci per prendere l’acqua ma la voce mi ri-
mane in gola, non esce, quello che sto vedendo mi cattura 
immediatamente l’attenzione. Un camion articolato rosso e 
grosso che percorre la strada nel senso opposto, in discesa, 
è sbucato veloce dalla curva. Il rimorchio, a causa di un 
avvallamento, ondula come la coda di un serpente. Guardo 
la cabina di guida e noto le braccia robuste dell’autista tese 
al massimo sforzo per tenere fermo il volante a bilanciare i 
colpi di coda del rimorchio, sento un forte rumore come il 
rombo di un jet, gli pneumatici sull’asfalto iniziano a stridere 
e in un secondo capisco che quel camion enorme ci sta ve-
nendo addosso. Allora, soltanto allora, sento Vinicio che urla 
qualcosa ma non capisco cosa perché abbasso immediata-
mente la testa, inarco la schiena, stringo forte il manubrio 
e sollevandomi leggermente dalla sella spingo con tutta la 

mia forza il pedale destro e poi il sinistro. La bici reagisce 
sotto di me quasi impennandosi, percorro 10-15 metri alla 
massima velocità con uno scatto da volata finale alla Cipol-
lini.  Il camion ormai in balia di se stesso mi passa accanto 
a pochi centimetri. Io non lo vedo, o meglio, vedo solo la 
parte più bassa, vedo la fila di gomme bloccate sull’asfalto 
che fumano. Solo ora realizzo di non essere sulla traiettoria 
del bestione, lo capisco mentre con la coda dell’occhio lo 
vedo scivolare alla mia sinistra (ri)vivendo una classica sce-
na di film, quella del treno con le ruote bloccate sulle rotaie 
a causa dalla frenata di allarme. Il camion mi ha appena 
superato di qualche metro quando sento un forte boato, il 
terreno trema, come per una scossa di terremoto e quel sus-
sulto mi ferma. Alzo la testa. Stacco i pedali e metto il piede 
a terra tremando tutto. Vinicio, venti metri avanti, butta la 
bici a terra e si inginocchia. Mi sembra di essere in un sogno, 
sono assente, come fossi svenuto ad occhi aperti, inebriato 
dall’odore acre di gomma bruciata, avvolto dal fumo. Ap-
poggio la testa sul manubrio e cerco di tornare alla realtà, di 
fermare i miei tremori. 

Un forte odore di carburante  mi sveglia, come un profumo 
che ti spruzzano sotto il naso per riprendere i sensi da uno 
svenimento. Riprendo coscienza e sento subito la necessità 
e la voglia di girarmi indietro per vedere cosa è successo 
alle mie spalle, ma soprattutto per cercare Domenico. Non 
oso, ho come un blocco, ho paura perché sono consape-
vole che Domenico è al centro della traiettoria del camion. 

Ancora oggi parlando di Vietnam è impossibi-
le non associarlo all’orrore della cruenta guerra 
che ha sconvolto l’Indocina dal 1955 al 1975 e 
che ha colpito questa nazione portando inevi-
tabili conseguenze anche nei decenni seguenti. 
Questo tragico evento, che segnò una delle pa-
gine più tristi e sanguinose nella storia del se-
condo dopoguerra, ha però contribuito in segui-
to a forgiare l’identità nazionale di un paese che 
oggi si presenta al mondo come un luogo sicuro 
e di pace, con un governo stabile e aperto al re-
sto del mondo. Uno stato orgoglioso della pro-
pria indipendenza che non si è mai arreso alle 
ferite lasciate dalle vicende belliche, con gente 
aperta e cordiale che, senza rinnegare la propria 
storia antica, negli ultimi anni ha abbracciato la 
modernità con grande entusiasmo. Un popolo 
che, grazie alla sua inventiva e operosità, ha tra-
sformato quest’angolo del pianeta, uscito dalla 
guerra povero e devastato, in una nazione stabi-
le e prospera con un migliorato tenore di vita e 
con salde relazioni commerciali e diplomatiche 
in tutti i continenti. Il paese, oggi parte dell’Or-
ganizzazione Mondiale del Commercio e mem-
bro non permanente del Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU, risulta attualmente collocato fra le 
principali nazioni al mondo in via di sviluppo. 
Ricco di una storia e di una cultura di ben quat-
tromila anni ispirata da molteplici influenze 
culturali, da quella cinese a quella indiana e 
francese, e oppresso da un passato travagliato 
di guerre e carestie (intorno al 1940 una carestia 
ha ucciso due milioni di persone), solo da pochi 
anni si è attrezzato con infrastrutture per aprirsi 
al turismo e per soddisfare al meglio le esigen-
ze dei visitatori. É così possibile oggi incontra-
re una nazione accogliente, intatta e autentica 
in grado di offrire affascinanti immagini di un 
tempo passato fra antiche città imperiali, templi 
di influenza cinese o induista, colorate pagode 
buddiste, mercati galleggianti e cerimonie tra-
dizionali. Un paese incredibilmente diverso e 
complesso caratterizzato da oltre 45 siti culturali 
e storici e 53 gruppi etnici locali con i loro colo-
ratissimi abiti tradizionale fedeli alle loro usanze 
secolari. Agli occhi del visitatore si presenta in 
tutto il suo affascinante splendore caratterizzato 
da paesaggi di straordinaria a surreale bellezza 
con pittoreschi scorci panoramici come l’intera 
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d’italia e del mondo

Emozioni fra neve, natura e cultura

MARMOLADA, DOVE BATTE MARMOLADA, DOVE BATTE 
IL CUORE DELLE DOLOMITIIL CUORE DELLE DOLOMITI

Il comprensorio offre una varietà di piste e divertimenti agli 
appassionati degli sport invernali. Una vacanza all’insegna 
del benessere, del relax e di affascinanti storie e curiosità

Testo di Marco Giovenco

Alba dalla Marmolada                                                                            
© Consorzio Turistico Marmolada Rocca Pietore Dolomiti
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Benvenuti nel paradiso dello sci. Sì, perché 
Rocca Pietore è parte del rinomato 
comprensorio sciistico Arabba-Marmolada e 
con le due stazioni Arabba e Malga Ciapèla 

offre 62 km di piste e 30 moderni impianti di risalita. 
Le numerose piste sciistiche, tutte collegate tra 
loro, si inseriscono nel Sella Ronda, uno Ski Tour che 
attraversa quattro Passi Dolomitici - Campolongo, 
Gardena, Sella e Pordoi - e la Ski area fa pure parte del 
circuito del Superski Dolomiti.
Rocca Pietore si trova ai piedi della Marmolada, 
splendida meta d’inverno, ma in realtà affascinante 
e meravigliosa in ogni stagione dell’anno, perché 
questa perla incastonata in quel diamante che sono 
le Dolomiti bellunesi, offre tutto ciò che il turista 
può aspettarsi: un’accoglienza di ottimo livello 
impreziosita da esperienze uniche e genuine. A 
cominciare, considerata la stagione, dallo sci alpino 
per poi proseguire con escursioni con le ciaspole 
lungo percorsi sicuri e scenografici adatti a tutti; 
ice climbing ed escursioni invernali. Né mancano 
attrazioni per chi invece sta programmando una visita 
nel periodo primaverile ed estivo: il comprensorio 
offre percorsi escursionistici, dai più semplici ai più 
impegnativi, ideali per trekking, arrampicata, MTB, 
E-bike e ferrate. I moderni impianti di risalita di Rocca 
Pietore sono operativi sia in inverno che in estate e 
consentono di raggiungere agevolmente l’alta quota 
per godere di panorami davvero indimenticabili.

e inconfondibili fienili perfettamente incastonati nel 
contesto naturalistico dolomitico. Cuore del borgo è 
la deliziosa chiesetta del ‘400 dedicata ai Santi Rocco, 
Sebastiano e Fabiano e la cui apertura del portone fa 
ormai parte di un rituale per via della storica grande 
chiave in ferro battuto, la cui unica copia è custodita 
in Vaticano da quando venne donata a Papa Giovanni 
Paolo II in occasione della sua visita a Rocca Pietore. 
Luoghi da non perdere: i borghi di Sottoguda e di 
Palue hanno mantenuto le caratteriste autentiche 

A Rocca Pietore sventola Bandiera Arancione
Appena 1.200 abitanti suddivisi fra 27 frazioni in 
un territorio di 75 km quadrati. È la carta d’identità 
di Rocca Pietore, fra i comuni insigniti dal Touring 
Club Italiano per la qualità della sua accoglienza 
turistica e soprattutto per la sua autenticità grazie 
alla Bandiera Arancione riconosciuta a tutto il 
territorio comunale. Uno dei tanti scorci meravigliosi 
del comune è la frazione di Sottoguda, popolata da 
88 abitanti e inserita dal 2016 nel club de I Borghi 
più belli d’Italia. È tra queste viuzze che si respira la 
magia del piccolo universo dei tabièi, i caratteristici 

Sci Alpinismo                                                                               
© CPh. Consorzio Turistico Marmolada

Ciaspe o racchette da neve                                                                                                    
© Ph. Consonzio Turistico Marmolada Rocca Pietore Dolomiti                                                                               

Ciaspe o racchette da neve                                                                                                    
© Ph. Consonzio Turistico Marmolada Rocca Pietore Dolomiti                                                                               
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dei piccoli villaggi di montagna nelle Dolomiti e sul 
versante che sovrasta a nord le due località si aprono 
il meraviglioso “bosc de faièr” (bosco di faggi a 1.200 
metri d’altitudine, tra i più alti faggeti d’Europa) e il 
canyon dei Serrai di Sottoguda che, come molte zone 
di questa parte delle Dolomiti, mostra ancora evidenti 
le laceranti ferite provocate dalla tempesta Vaia che si 
è abbattuta nell’area alla fine dell’ottobre 2018.

Sport invernali, ecco alcune tappe irrinunciabili
Sci: è tra queste cime che si trova il mitico Sella Ronda, 
inimitabile itinerario sciistico (in estate teatro del 
Sellaronda bike day) che si snoda attorno al massiccio 
del Sella passando fra i quattro passi di Pordoi, Sella, 
Gardena e Campolongo. Una giornata è sufficiente 
per vivere il percorso: il Giro del Sella (Sella Ronda), 
può essere percorso in senso orario seguendo le 
frecce arancione oppure in senso antiorario seguendo 
le frecce di colore verde. Il circuito è diretto da Arabba 
e accessibile anche dalla località di Malga Ciapèla 
(Marmolada) attraverso il collegamento con il Passo 
Padon.

Giro sciistico della Grande Guerra 1914-18 si snoda 
tra le più belle cime Dolomitiche: Marmolada, Pelmo, 
Civetta, 5 Torri , Tofane, Lagazuoi, Cime di Fanes, 
Conturines, Sassongher, Sella. Luoghi che, poco più 
di un secolo fa, furono teatro di sanguinosi scontri tra 
Kaiserjäger e tedeschi da una parte e Alpini dall’altra. 
Lungo il percorso è ancora possibile osservare reperti 
bellici, camminamenti nella roccia, gallerie, fortini, 
cunicoli e tutto quello che i soldati italiani e austriaci 
costruirono per far fronte al nemico e alle condizioni 
climatiche estreme. Il Giro della Grande Guerra può 
essere percorso in senso orario seguendo le frecce viola 
oppure in senso antiorario seguendo le frecce rosse.

Ciaspole: Valle di Franzedaz, percorso piacevole 
all’interno del bosco, ma anche con la presenza di 
vasti spazi aperti e con baite in legno sommerse dalla 
neve. Il classico paesaggio che viene proposto nelle 
cartoline.
Valle di Franzei, classica escursione con le racchette 
da neve anche per principianti, con partenza da 
Sottoguda.

Sottoguda d'inverno                                                                                                              
Ph. Consorzio Turistico Marmolada                                                                       
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Mont da Laste, itinerario panoramico sulle Dolomiti 
da Laste fino all’omonima Malga. Vista del Civetta, del 
Pelmo e dell’abitato di Laste, ma anche uno scorcio 
sulla Marmolada.
Bramezza, percorso piacevole da Santa Maria delle 
Grazie, nel bosco fino a questo antico villaggio con 
vista mozzafiato sul Monte Civetta.

Sci alpinismo:
Marmolada, una classica sci alpinistica nelle Dolomiti, 
con le due ascese a Punta Rocca e Punta Penia.
Val Franzei, semplice escursione sci alpinistica nel 
bosco con possibilità di proseguire verso Forcella 
Pianezze o Forcella dei Negher.
Val Franzedaz con partenza da Malga Ciapèla in 
direzione del Passo Forca Rossa o del Passo Col Becher.
Bramezza – Casera Bur escursione sci alpinistica nel 
bosco di fronte ad un panorama incredibile sul Monte 
Civetta.

Ice climbing: Cascate di Laste per gli sportivi più 
esperti ed amanti della natura incontaminata e 
selvaggia, a Laste si possono trovare delle affascinanti 
cascate di ghiaccio.
Sci nordico: pista di sci di fondo nella conca di Malga 
Ciapèla, ai piedi della Marmolada, si estende un 
tracciato di circa 7,5 km – 3 gli anelli che si adattano 
ad ogni preparazione tecnica, dai principianti ai più 
esperti.

Consorzio turistico Marmolada Rocca Pietore 
Dolomiti 
Loc. Sottoguda, 33 - 32023 Rocca Pietore 
Telefono: 0437-722277
E-mail: info@marmolada.com
Web: www.visitmarmolada.com

Passeggiate invernali a Sottoguda                                                                                      
Ph. Consorzio Turistico Marmolada Rocca Pietore Dolomit                                                               
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Fra le trincee della Grande Guerra dove amici e 
fratelli furono costretti a odiarsi
“Si combatteva e si moriva lassù, non con odio, ma 
con profonda pena nel cuore. Da una parte c’erano 
i valligiani della Val di Fassa, dall’altra parte i rudi 
montanari della Val Cordevole, gente con cui, in 
tempo di pace, si era arrampicato insieme”. È un 
breve estratto del diario di un soldato austriaco di 
madrelingua italiana che dice tutto sull’assurdità 
della guerra. Di ieri e di oggi. Un termine da cancellare 
per sempre dalla storia. È un pugno allo stomaco il 
Museo Marmolada Grande Guerra, il museo più alto 
d’Europa, fulcro di un itinerario alla scoperta delle 
gallerie e dei camminamenti del conflitto del ’15-
’18 a quota 2.950 mt., perché la Marmolada segnava 
un tratto del fronte italo-austriaco. Il museo analizza 
questa tragedia dal punto di vista dei soldati dell’una 
e dell’altra parte, costretti a odiarsi, a distruggere vite 
e affetti, ma senza comprenderne il motivo. Il brivido 
corre lungo la schiena anche percorrendo le trincee 
e le gallerie scavate nella roccia nei pressi del Bivacco 
Bontadini a 2.552 metri s.l.m., a pochi passi da quota 
2.400 di Passo Padon. Luoghi da frequentare e 
visitare in punta di piedi e con profondo rispetto, 
sempre con guide esperte ed equipaggiamento 
adatto.

Trincee zona bivacco Bontadini, ph. Marco Giovenco

Museo della Grande Guerra Marmolada, ph. Marco Giovenco

Museo della Grande Guerra marmolada, ph. Marco Giovenco

Museo della Grande Guerra marmolada,                                                                                                                                       
ph. Marco Giovenco

Museo della Grande Guerra Marmolada,                                                                                                                                       
ph. Marco Giovenco
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L’orgoglio e la ricchezza dei balli popolari
Walzer, polke, balli della tradizione: assistere a 
un’esibizione del Grop de Bal Marmolèda è come fare 
un tuffo nel passato festoso e genuino di queste valli. 
Sono trascorsi quasi 30 anni da quando, 
nel 1993, un gruppo di giovani del paese 
ebbe la felice intuizione di fondare un 
gruppo di ballo folkloristico per ridar 
anima e voce alle antiche tradizioni 
della valle. Sì, perché sulle Dolomiti ogni 
valle ha il suo gruppo folk e una varietà 
di balli dalle sonorità coinvolgenti. 
«Diamo volto e voce alla storia e alle 
nostre tradizioni – spiega il presidente 
del gruppo Valerio Davare – e il fatto 
di avere una trentina di componenti 
d’età media di 25 anni ed essere già alla 
seconda generazione dopo i fondatori, 
è un motivo d’orgoglio. Ogni ballo è 
una ricerca, a cominciare dal vestito, 
il “guant”, realizzato su modelli di fine 
‘800 e completato da pantaloni in pelle 

per gli uomini e gonne con finissimi pizzi e ricami per 
le donne. Con orgoglio portiamo avanti un piccolo, 
grande pezzo di identità locale che dona ai valligiani 
e ai turisti momenti di gioia e anche riflessione».

Cucina dolomitica: tradizioni semplici, preziose e 
gustose
I piatti tipici della zona perpetuano usi e tradizioni 
che affondano nella storia millenaria di queste valli. 
Chef, ristoratori appassionati, malgari conducono 
alla scoperta di prodotti genuini, come speck, 
formaggi di malga o i tradizionali “casonzièi”, ravioli 
a mezzaluna serviti con burro fuso e farciti con 
vari ripieni: spinaci, zucca con ricotta, patate, erbe 
selvatiche molto saporite come i “grìsoi o gaméita”. 
Simili sono le “turtole” (in Val Pettorina) che però 
hanno un ripieno di crauti o di spinaci e si friggono 
nell’olio bollente. Ma fra i piatti più noti della zona 
spiccano le “bale” o “balòte”, cioè i canederli allo 
speck, agli spinaci, al formaggio accompagnati 
allo spezzatino, in brodo o con l’insalata. La cucina 
tipica non manca poi di selvaggina nobile ed erbe 
selvatiche, il tutto esaltato dalla polenta o dalla la 
“menèstra da orz”, zuppa d’orzo con stinco di maiale 
affumicato. Tra i dolci, da non perdere le “fiorostide”, 
le “fortaie” oppure i “tortiei da pom” (frittelle di 

mele) da accompagnare con il vin brulé e le grappe 
aromatizzate al cumino, al pino mugo, al ginepro, ai 
mirtilli e fragoline di bosco.

Canederli,                                                                                               
ph. Marco Giovenco

Malga Laste, ph. Marco Giovenco 

Malga Laste, ph. Marco Giovenco 

Grop de bal Marmoleda, ph. Marco Giovenco

Viaggia leggero, ai tuoi bagagli ci pensiamo noi!Viaggia leggero, ai tuoi bagagli ci pensiamo noi!

Scegli dove e quando vuoi 
che siano ritirati i bagagli 
e dove e quando vuoi che                                

siano riconsegnati

Il fattorino ritirerà                 
i tuoi bagagli

Adesso puoi goderti le tue          
attività in piena libertà,               
mentre i tuoi bagagli                                              

sono custoditi al sicuro

Il fattorino riconsegnerà 
i tuoi bagagli quando          

e dove hai chiesto
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www.movethebag.com

Info Tourist Bologna
via de’ Carracci 55/a                   

351- 9883690

Il primo servizio al mondo Il primo servizio al mondo 
totalmente ecologico di  totalmente ecologico di  
trasferimento e deposito trasferimento e deposito 

bagagli in cittàbagagli in città
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d’italia e del mondo

A piedi, in bici o e-bike tra arte, natura e spiritualità A piedi, in bici o e-bike tra arte, natura e spiritualità 

COLPI D’OCCHIO COLPI D’OCCHIO 
INDIMENTICABILI LUNGO INDIMENTICABILI LUNGO 
LA VIA FRANCISCA LA VIA FRANCISCA 
DEL LUCOMAGNODEL LUCOMAGNO

Un percorso di 135 km adatto a tutte le esigenze senza Un percorso di 135 km adatto a tutte le esigenze senza 
distinzione di età per scoprire parchi, distinzione di età per scoprire parchi, 
siti Unesco, laghi e ciclovie. siti Unesco, laghi e ciclovie. 
E’ la soluzione slow per un turismo sostenibile, E’ la soluzione slow per un turismo sostenibile, 
accessibile e low costaccessibile e low cost

di Ginevra Corsaroli

Cadegliano, mulino
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Sono numerose le richieste di credenziali per la 
Via Francisca del Lucomagno. Arrivano da ogni 
parte d’Italia e qualcuna anche dall’Europa, 
dando un forte segnale per riprendere a 

camminare e conoscere i territori grazie al movimento 
lento. 
La pandemia ha accelerato il processo di cambiamento 
già in atto da alcuni anni: i Cammini italiani, i viaggi 
a piedi lungo percorsi storici, sono stati la sorpresa 
di questo nuovo mondo ai tempi del Covid. Questo 
modo lento e naturale di scoprire la storia e il territorio 
del nostro Paese è tra i pochi che ha incrementato le 
presenze a partire dall’estate 2020. Molte persone 
hanno scelto questo tipo di viaggio per la prima 
volta, scoprendo un nuovo modo di vivere i territori, 
attraversandoli a passo lento, vivendo destinazioni 
sorprendenti magari a pochi passi da casa.
È il caso della Via Francisca del Lucomagno, entrata 
a far parte dei grandi cammini italiani che, in questi 
mesi particolarmente complessi per l’emergenza 
sanitaria, ha visto la sua consacrazione ufficiale. I 
135 km che attraversano la Lombardia da nord a 
sud, collegando Lavena Ponte Tresa al confine con la 
Svizzera con la città di Pavia, sono stati al centro di un 
progetto di valorizzazione, sviluppato da nove realtà 
insieme con 50 enti e con la collaborazione di Regione 
Lombardia e delle province interessate, anche con il 
sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale di 
Regione Lombardia. Il lavoro messo in campo ha visto 
la mappatura dell’intero tracciato, il posizionamento 
di oltre mille segnavia, la creazione di una rete di 
accoglienza con più di 600 posti letto, lo sviluppo 
di un’apposita app e la pubblicazione della Guida 
ufficiale, redatta da Marco Giovannelli e Alberto 
Conte per Terre di Mezzo editore.

Il percorso
Si parla di “tratto italiano” della Via Francisca del 
Lucomagno perché il percorso nella sua interezza 
parte 375 chilometri a monte, a Costanza in Germania. 
Attraverso il Canton San Gallo, il Liechtenstein, il 
Canton Grigioni e il passo del Lucomagno a cui deve 
il nome, giunge in Canton Ticino per entrare in Italia 
al confine con il Lago Ceresio. Proprio dal piccolo 
comune di Lavena Ponte Tresa parte il percorso che 
in otto tappe giunge a Pavia e arriva alla tomba di 
Sant’Agostino nella basilica di San Pietro in Ciel d’oro. 
Nella antica capitale Longobarda, la Via Francisca si 
unisce alla Via Francigena, offrendo la possibilità ai 
pellegrini di proseguire il viaggio sino a Roma, la Città 
eterna. 

Il cammino si sviluppa seguendo le orme di quanti 
fin dall’anno mille scendevano dal nord Europa per 
raggiungere Roma. Il tratto italiano della Via Francisca 
del Lucomagno si inserisce infatti in un percorso 
storico della tradizione dei pellegrinaggi: per chi arriva 
dal Centro Europa, la Via Francisca è un’arteria nodale 
per raggiungere Vercelli e da lì Briancon e Arles fino a 
Santiago di Compostela.
È un’arteria che si snoda in un territorio fortemente 
urbanizzato, ma che nel tempo ha saputo conservare 
quegli elementi capaci di renderla unica e ben 

gruppo sacro monte Varese

lago Ghirla

parco Argentera
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riconoscibile. Una linea verde che attraversa la 
Lombardia attraverso cinque parchi (Argentera, 
Campo dei Fiori, Medio Olona, Altomilanese e della 
Valle del Ticino), luoghi impregnati di grande fede 
come il suggestivo Sacro Monte di Varese (sito 
UNESCO) , la badia di Ganna, il monastero di Cairate, 
l’abbazia di Morimondo e non certo ultima la basilica 
di San Pietro in Ciel d’Oro, ma anche testimonianze 
storiche di assoluto valore quali il monastero di Torba 
(sito UNESCO) e borghi come Castiglione Olona, prima 
città ideale dell’Umanesimo, ne fanno un itinerario 
suggestivo e arricchente. Il tutto accompagnato 
dall’elemento costante dell’acqua: laghi, fiumi, canali 
e navigli ne arricchiscono gli scenari e la bellezza del 
paesaggio. 

Credenziali, accoglienze e Testimonium
La credenziale della Via Francisca del Lucomagno 
è gratuita ed è un documento importante: il 
“passaporto del pellegrino” che lo accompagna lungo 
il cammino e sul quale apporre i timbri dei ristornati, 
musei, luoghi di interesse visitati, dà accesso a sconti 
e convenzioni pensati appositamente per i pellegrini, 
come presso le oltre 40 strutture recettive - tra ostelli, 
locande, bed & breakfast - presenti lungo la Via. 
Molte strutture ospitano in pieno spirito pellegrino: 
essenzialità, condivisione, fiducia: è necessario un 
documento che provi tale impresa e che consenta di 
ricevere riduzioni e servizi ad hoc. La credenziale dà 
diritto anche al 10% di sconto per i pellegrini sui treni 
Trenord che affiancano il percorso. Una volta giunti 
a Pavia la credenziale timbrata nei vari punti tappa 
dà diritto a ricevere il Testimonium, il certificato che 
attesta di aver percorso il cammino, proprio come un 
vero pellegrino di un tempo. 
Info: www.laviafrancisca.org

sorgenti Olona

gruppo pellegrini lago Ceresio

Cuggiono naviglio grande
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Futuro sostenibile

IRRIGAZIONE 4.0                   IRRIGAZIONE 4.0                   
PER L’AGRICOLTURA             PER L’AGRICOLTURA             
DI PRECISIONEDI PRECISIONE

A Cascina San Giuliano è sorto il primo centro italiano A Cascina San Giuliano è sorto il primo centro italiano 
di formazione permanente su un tema fondamentale di formazione permanente su un tema fondamentale 
per per  la tutela dell'ambientela tutela dell'ambiente

di Marco Giovencodi Marco Giovenco

Cava
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L'irrigazione 4.0 è realtà nelle Media Pianura 
Bergamasca. Nelle campagne della zona 
ha trovato spazio e forma l'evoluzione del 
concetto di " agricoltura di precisione", 

utilizzato per definire interventi mirati e specifici in 
campo agricolo.
Un tema cruciale per il futuro approfondito presso 
la Cascina San Giuliano di Medolago, in provincia di 
Bergamo, nel corso del convegno 'Irrigazione 4.0" 
organizzato per sottolineare l'inaugurazione di questa 
antica cascina, oggetto di un sapiente progetto 
di recupero che l'ha resa un centro polifunzionale 
moderno e tecnologico, pur nel rispetto delle 
caratteristiche architettoniche originarie. La struttura 
tipica della cascina lombarda è stata mantenuta e 
valorizzata con elementi moderni volti a sottolineare 
la fusione tra passato e futuro.
Il convegno ha visto una nutrita partecipazione 
istituzionale, con l’introduzione da parte del 
presidente del Consorzio di Bonifica della Media 
Pianura Bergamasca Franco Gatti e, a seguire, il saluto 
del sindaco di Medolago Luisa Fontana e gli interventi 
del sottosegretario al MIPAFF Francesco Battistoni, 
dell’assessore all’agricoltura alimentazione e sistemi 
verdi Fabio Rolfi, del direttore generale A.N.B.I. 
Massimo Gargano e del presidente nazionale A.N.B.I 
Francesco Vincenzi (Ass. Naz. Bonifiche Irrigazioni 
Miglioramenti Fondiari).

Consorzio-Bonifica Medolago
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Nell’antica cascina, oltre alla centrale di controllo 
dell’impianto di irrigazione 4.0, sono dislocati gli 
uffici tecnici del Consorzio di Bonifica della Media 
Pianura Bergamasca, diverse aule per incontri, 
confronti, riunioni e laboratori didattici, un punto 

ristoro e infine una grande sala convegni polivalente 
con pareti mobili utili per organizzare conferenze e 
manifestazioni parzialmente all’aperto.
«Non ci siamo limitati ai lavori di ristrutturazione 
della Cascina San Giuliano» ha detto il presidente 
del Consorzio Franco Gatti -, abbiamo creato un 
vero e proprio centro di formazione che vorremmo 
diventasse permanente; un punto di riferimento per 
l'irrigazione 4.0 ai livelli più alti. Non a caso il progetto 
è situato nel cuore della Lombardia, in un luogo che 
consente anche dimostrazioni pratiche in campo».
A testimoniare la lungimiranza di questa innovativa 
idea, i finanziamenti ricevuti dal Ministero 
dell'Agricoltura: in totale sono più di 13 i milioni 
investiti. Tutti gli enti coinvolti hanno creduto in 
questo importante progetto e lo hanno sostenuto in 
un'ottica di ecosostenibilità, risparmio energetico e 
gestione mirata delle risorse idriche.
Irrigazione 4.0, conosciamola meglio
L'Agricoltura 4.0 rappresenta l'evoluzione del concetto 
di "agricoltura di precisione" che viene utilizzato per 
definire interventi mirati e specifici in campo agricolo. 
Di fatto, è tutto l'insieme di strumenti e strategie 
che consentono all'azienda agricola di impiegare 

Medolago

Stesa

Consorzio-Bonifica Medolago

Consorzio-Bonifica Medolago
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in maniera sinergica e interconnessa tecnologie 
avanzate con lo scopo di rendere più efficiente e 
sostenibile la produzione.
L'irrigazione è una dei punti fondamentali di questa 
politica: il Consorzio di Bonifica, in collaborazione con 
una società specializzata nel settore degli impianti 
tecnologici, ha messo in campo un innovativo sistema 
per il monitoraggio, la supervisione e il telecontrollo 
del prelevamento e distribuzione delle acque derivate 
dal fiume Adda che facilita la gestione della risorsa 
idrica necessaria all'irrigazione delle coltivazioni.
Il progetto coinvolge dodici comuni del comprensorio 

dell’Isola Bergamasca: Medolago, Solza, Calusco 
d’Adda, Terno d’Isola, Bonate Sopra, Bonate Sotto, 
Chignolo d’Isola, Mapello, Suisio, Madone, Filago, 
Bottanuco e Capriate San Gervasio.
«Il cuore del sistema è la centrale situata alla cascina 
San Giuliano dove il personale del Consorzio monitora 
e gestisce le 92 stazioni dislocate sul territorio � 

Albino

Calusco dadda

Calusco dadda
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ha precisato il presidente Franco GattiCascina San 
Giuliano -. Una caratteristica rilevante di questo 
progetto è la completa autonomia energetica 
delle stazioni, alimentate attraverso un impianto 
fotovoltaico per mantenerne attivo il funzionamento 
24 ore su 24. Nei campi circostanti sono presenti 
ben 2.500 bocche alle quali gli agricoltori allacciano 
autonomamente i rotoloni, impianti di irrigazione 
a pioggia che distribuiscono l'acqua a media e 
lunga gittata. Anche in questo caso è stata prestata 
attenzione all'aspetto "green", dato che i rotoloni 
non necessitano di motori diesel o benzina per il 
funzionamento».
Dalla centrale è possibile monitorare la pressione 
dell'acqua che scorre nelle tubazioni sotterranee 
ed ogni singolo gruppo è provvisto di misuratori 
di portata così da poter contabilizzare in maniera 
corretta l'acqua utilizzata in ogni singolo punto 
di distribuzione. In questo modo il Consorzio può 
controllare la quantità di acqua erogata, senza 
nessuna dispersione e con una distribuzione 
omogenea nelle fasce orarie indicate ad ogni singolo 
utente. Le erogazioni possono essere programmate 
anticipatamente e comandate automaticamente 
dalla sala di controllo. Grazie a questo nuovo sistema 
di supervisione, il personale del Consorzio ha ridotto 
in maniera drastica la gestione e il ripristino degli 
allarmi per i guasti.

Nuove idee in cantiere
Il progetto del Consorzio di Bonifica non si ferma allo 
stato attuale. Ci sono altre idee da portare avanti e da 
realizzare con nuovi interessanti interventi, per i quali 
verranno richiesti ulteriori finanziamenti. «L'area che 
circonda la cascina diventerà un parco tematico » ha 
annunciato il presidente Gatti -. Lo scopo è quello di 
realizzare dei percorsi di formazione non solo per gli 
addetti ai lavori ma anche per le scuole, con la possibilità 
di effettuare lezioni, laboratori ed esperienze pratiche 
che partano dal concetto di salvaguardia di un bene 
prezioso come l'acqua, per allargarsi al suo utilizzo 
mirato nell'ambito dell'agricoltura».
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d’italia e del mondo L'intervista

Da oltre 30 anni balene, delfini, mammiferi 
marini e cetacei possono contare sui grandi 
amici dell’Istituto Tethys, onlus che opera 
per la conservazione dell’ambiente marino 

attraverso il supporto di conoscenza scientifica alle 
misure e alle normative in materia di tutela delle specie 
e dell’ambiente. Nel 1991 Tethys è stato il primo a 
concepire e proporre la creazione di un’area protetta 
emblematica, il Santuario Pelagos per la conservazione 
dei mammiferi marini del Mediterraneo, la prima al 
mondo istituita oltre le giurisdizioni nazionali. L’area di 
87.500 km quadrati, infatti, si estende tra Francia (Costa 
Azzurra e Corsica), Principato di Monaco e Italia con le 
regioni Liguria, Toscana e nord Sardegna.
In così tanti anni di attività è stato prodotto uno dei più 
vasti dataset al mondo sui cetacei del Mediterraneo e 
i risultati diffusi attraverso centinaia di pubblicazioni 
scientifiche.
A dar voce ai cetacei (e a tutto ciò che ruota intorno al 
mondo naturalistico e marino) è Maddalena Jahoda, 
biologa e giornalista che, da tre decenni, si occupa di 
ricerca e divulgazione nel settore e, fin dall’istituzione, 
fa parte dello staff di Tethys.

CETACEI: GRANDI CETACEI: GRANDI 
ALLEATI PER IL BENE ALLEATI PER IL BENE 
DELLA TERRADELLA TERRA

Balene, delfini e gli altri grandi animali marini che Balene, delfini e gli altri grandi animali marini che 
vivono nel Mediterraneo sono sentinelle dello stato vivono nel Mediterraneo sono sentinelle dello stato 
di salute del mare e del Pianeta. di salute del mare e del Pianeta. 

di Marco Giovencodi Marco Giovenco
stenelle foto Tethys

L’impegno dell’istituto Tethys per la ricerca e 
salvaguardia della fauna marina

Da decenni monitorate lo stato della conservazione 
dell’ambiente marino con particolare attenzione al 
mondo dei cetacei. Com’è la situazione? E rispetto 
all’inizio del millennio il quadro è migliorato o peggiorato?
«I cetacei sono un po’ la punta dell’iceberg dell’ambiente 
marino e molto possono dirci sul loro ambiente – che 
è anche nostro. Assieme al fatto che sono animali 
assolutamente affascinanti, questo è uno dei motivi che 
ci hanno indotto a studiare proprio loro. Tethys monitora 
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quelli di due punti strategici come il Santuario Pelagos 
(Mar Ligure e di Corsica) e della Grecia ionica.
Cosa è cambiato? Oggi di questi animali, pressoché 
sconosciuti quando avevamo iniziato, ne sappiamo molto 
di più. Sappiamo quali sono le attività e le situazioni che 
minacciano la loro sopravvivenza: cattura accidentale 
nelle reti da pesca, inquinamento, rumore sottomarino, 
collisioni con navi e cargo, depauperamento delle risorse 
ittiche, degrado dell’habitat, cambiamenti climatici 
per citare solo le principali. Quindi dal punto di vista 
conoscitivo la situazione è molto migliorata, grazie a una 
lunga e costante raccolta dati.
Invece dal punto di vista delle misure di tutela le cose 
vanno molto più a rilento e si scontrano con una realtà 
spesso difficile. Nel Santuario balenottere, capodogli, 
zifi e delfini devono convivere con il traffico marittimo 
tra i più intensi al mondo. Le emissioni di nuovi 
inquinanti “viaggiano” molto più veloci di quanto noi 
siamo capaci di studiarli e suggerire come contrastarli. 
Si studiano gli effetti del rumore sottomarino sugli 
animali, e nel mentre il traffico marittimo è in aumento 
incontrollato…. Si studiano gli effetti dei cambiamenti 
climatici e il Mediterraneo si scalda più rapidamente di 
tutti gli altri mari. È come se ricerca e tutela da una parte 
e nuove minacce dall’altra viaggiassero a due velocità 

completamente diverse. Un cambiamento positivo, 
suppergiù dall’inizio del millennio, si è concretizzato 
con l’abolizione delle spadare, piaga terribile degli anni 
‘80 e ‘90: sono reti derivanti lunghe svariate decine di 
chilometri in cui si impigliava e moriva qualsiasi animale in 
maniera indiscriminata. Sono reti che hanno fatto strage 
di delfini e soprattutto di capodogli. Fortunatamente 
la UE le ha messe al bando e oggi sono consentite solo 
quelle molto più corte (anche se si tratta pur sempre di 
2,5 km). Sicuramente la nuova normativa ha fatto una 
differenza e oggi, rispetto al passato, incontriamo molti 

Stenelle phTethys

Grecia foto Gonzalvo_Tethys 
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più capodogli nel Santuario. Però è vero anche che, 
soprattutto al Sud, c’è ancora molta attività di pesca 
illegale. Lo testimoniano i capodogli che vengono trovati 
impigliati nelle reti derivanti utilizzate in maniera illegale, 
che di fatto si trasformano nuovamente in spadare. Ce 
ne sono stati ben due esempi l’anno scorso, entrambi 
nell’arcipelago delle Eolie. Uno dei due era il capodoglio 
denominato Furia che, nonostante gli sforzi di biologi 
locali e della Guardia Costiera, non è stato possibile 
liberare. Non sappiamo che fine abbia fatto».

Fra pochi mesi riprenderà la stagione estiva, quella 
che forse disturba maggiormente la vita dei cetacei 
del Mediterraneo. Come è cambiato – se è cambiato – 
l’atteggiamento del pubblico nei confronti del mare e 
dei suoi abitanti?
«Oggi c’è molta più consapevolezza tra il pubblico, 
perlomeno di una parte, e come divulgatrice scientifica 
che da oltre 30 anni scrive di balene e delfini, questa 
è una soddisfazione. Ma ancora non è abbastanza. 
Come ho scritto in uno degli aneddoti nel mio libro 
“Balene salvateci”, c’è ancora chi - mettendomi un po’ in 
imbarazzo - scambia il Santuario dei cetacei per un luogo 
di culto (il “Santuario dei cetacei” diventato Santuario di 
S. Taceo!). Invece il termine deriva dall’inglese e indica 
una zona specialmente protetta per una determinata 
categoria di animali, in questo caso i cetacei.
È vero che le imbarcazioni possono costituire un disturbo 
per gli animali. Per questo con i colleghi di Tethys 
abbiamo lanciato un progetto che mi sono divertita a 
chiamare “cetaceiFAIattenzione”, perché inizialmente 
sponsorizzato dal FAI e attualmente portato avanti 
ulteriormente dalla nostra “squadra” di comunicazione. 

Lo scopo è insegnare ai diportisti come godersi un 
incontro con delfini, o una balenottera o un capodoglio, 
senza arrecare disturbo o peggio danneggiare gli 
animali. Basti pensare che “piombando” in mezzo a 
un branco di delfini si possono separare i piccoli dalle 
mamme; trattandosi di mammiferi i cuccioli non possono 
sopravvivere da soli. Abbiamo quindi sintetizzato alcune 
semplici regole di comportamento, scaricabili dal sito 
www.cetaceifaiattenzione.it anche sotto forma di 
depliant stampabile da tenere in barca. Ci sono anche 
le informazioni su come riconoscere le specie, e la 
possibilità di segnalare gli avvistamenti a noi ricercatori. 
Sono informazioni preziose e da quest’anno possono 
essere postate anche sull’app della Guardia Costiera 
“PlasticfreeGC”, che poi le comunica sempre a noi».

barca Pelagos con globicefali foto Remonato_Tethys

MJ con quadri
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E da parte delle categorie professionali?
«Beh.., il conflitto spesso è con la pesca, un settore 
oggi in profonda crisi, che si è “cannibalizzato” con la 
sovra-pesca, cioè prelievi eccessivi e non sostenibili. In 
soldoni: non ci sono più pesci per sostenere l’industria, 
che ha semplicemente pescato troppo e in maniera 
non selettiva. I cetacei sono spesso le vittime collaterali 
di questa situazione: non solo restano impigliati nelle 
reti, ma in certe zone, come per esempio nella Grecia 
ionica, non hanno più risorse, cioè a volte non trovano 
più da mangiare. Alcune nazioni che ancora praticano 
la caccia baleniera, come Norvegia e Giappone, erano 
convinte che uccidendo i cetacei, quindi eliminando 
l’ipotetica “concorrenza”, avrebbero pescato di più; 
invece non ha funzionato, a testimonianza del fatto 
che occorre una catena alimentare integra perché le 
attività siano sostenibili, ed è una catena, anzi una rete, 
molto complessa di cui balene e delfini sono una parte 
importantissima.
Per inciso, proprio da questo parte il mio libro “Balene 
salvateci! I cetacei visti da un’altra prospettiva”: dal fatto 
che oggi dobbiamo salvare i cetacei non solo perché 
sono “speciali”, affascinanti e simili a noi, ma anche 
perché hanno un ruolo nell’equilibrio del pianeta, e 
addirittura nella lotta ai cambiamenti climatici.
Detto ciò, non bisogna fare di tutta l’erba un fascio: 
conosco pescatori che hanno capito che balene e 
delfini sono parte integrante e indispensabile di una 
catena alimentare che va preservata nella sua interezza, 
nell’interesse di tutti.
Anche il rapporto con le Istituzioni è cambiato in meglio: 
abbiamo un ottimo rapporto di collaborazione con la 
Guardia Costiera, che spesso è intervenuta in caso di 
animali in difficoltà; non solo i capodogli impigliati nelle 
reti, ma anche la balenottera senza coda di qualche 
tempo fa (Codamozza), e la piccola balena grigia (Wally) 
in difficoltà di questa primavera».

Come Istituto Tethys portate avanti campagne di 
sensibilizzazione in ogni ambito, anche nelle scuole. 

Che consiglio date a un ragazzo che desidera essere 
protagonista in questo settore?
«Proprio in queste settimane ha preso il via un grande 
progetto pensato per le scuole di tutti quei comuni che 
si affacciano sul Santuario Pelagos, quindi di Liguria, 
Toscana, Sardegna settentrionale. Si chiama “Missione 
Pelagos” ed è un sito concepito appositamente sia per 
i docenti che per i ragazzi, dalle elementari alle medie, 
realizzato da Tethys e dalla cooperativa Verdeacqua.
A un ragazzo che voglia fare il “cetologo”, cioè studioso 
di cetacei, dico che è un mestiere affascinante ma per 
il quale bisogna essere pronti a grandi sacrifici: per 
esempio, quando necessario, adattarsi (anche) a fare altre 
mansioni per arrotondare lo stipendio, essere disponibili 
a spostarsi nel mondo e, ovviamente, studiare molto e 
tenersi sempre al passo con tecnologie e problematiche 
in continua evoluzione».

Progetti per il futuro?
«Per decenni ho fatto divulgazione soprattutto scrivendo, 
e continuerò di sicuro a farlo, ma ho iniziato a dedicarmi 
anche a una divulgazione “alternativa”, che si avvale 
della pittura e della grafica, in modo da parlare alla gente 
in maniera forse più immediata in un mondo oggi molto 
legato alle immagini. Ho cominciato quasi per gioco, 
realizzando una installazione di 50 quadri a tempera che 
ritraggono 50 diverse code di capodoglio, quelle degli 
individui più spesso avvistati nell’area di studio di Tethys 
nel mar Ligure. Dalla coda si possono infatti riconoscere 
gli individui, ognuno con un nome, un po’ dei vecchi 
amici ormai. Il messaggio è che ogni capodoglio è 
un individuo a sé, con la sua storia e soprattutto il suo 
ruolo. 50 non sono poi così tanti. Ho ritratto ogni singolo 
individuo, direi con affetto, perché ognuno di loro è 
prezioso e insostituibile.
Dalle code di capodoglio sono poi passata a dipinti che 
illustrano, a volte in maniera un po’ surreale, le minacce 
che incombono sui cetacei, agli individui con una storia 
particolare come Codamozza, la balenottera senza coda 
che ha girato tutto il Mediterraneo, o Wally, la balena 
grigia che ha “sbagliato oceano” finendo dal Pacifico in 
Atlantico e poi in Mediterraneo...».

globicefalo_S. Airoldi_Tethys
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Fino al 20 febbraio 2022 il Palazzo Ducale di Ge-
nova ospita la più grande antologica finora de-
dicata al grande genio olandese Maurits Cornelis 
Escher, una vera icona del mondo dell’arte mo-

derna i cui mondi impossibili sono entrati nell’imma-
ginario collettivo, facendone uno dei più amati dal 
pubblico. 
Con oltre 200 opere e i suoi lavori più rappresentativi 
come Mano con sfera riflettente (1935), Vincolo d’u-
nione (1956), Metamorfosi II (1939), Giorno e notte 
(1938) e la serie degli Emblemata, la mostra
presenta in 8 sezioni un excursus della sua intera e 
ampia produzione artistica.
Per la prima volta, gli amanti dell’arte potranno go-
dere la visione globale dell’immaginifico universo 
escheriano grazie a  sale dell’esposizione, tutte di stra-
ordinaria suggestione e a strutture impossibili messe 
a confronto con opere di famosi artisti visionari del 
calibro di Giovanni Battista Piranesi (1720 - 1778) e di 
Victor Vasarely (1906 –1997).
Alternandosi fra arte, matematica, scienza, fisica, na-
tura e design, la mostra Escher è un evento unico per 
conoscere più da vicino un artista inquieto, riservato 

Tra arte, matematica, scienza, fisica, natura e design

I MONDI IMPOSSIBILI DI I MONDI IMPOSSIBILI DI 
MAURITS CORNELIS ESCHER MAURITS CORNELIS ESCHER 
AL PALAZZO DUCALE AL PALAZZO DUCALE 
DI GENOVADI GENOVA
La più grande e completa mostra antologica dedicata La più grande e completa mostra antologica dedicata 
al grande genio olandese, uno degli artisti più amati al grande genio olandese, uno degli artisti più amati 
a livello internazionalea livello internazionale  

di Cesare Spagnadi Cesare Spagna

Maurits Cornelis Escher
Vincolo d’unione, Aprile 1956
Litografia, 25,3x33,9 cm
Olanda, Collezione Escher Foundation
All M.C. Escher works © 2021 The M.C. Escher
Company The Netherlands. All rights reserved
www.mcescher.com

Maurits Cornelis Escher
Relatività, 1953
Litografia, 27,7x29,2 cm
Olanda, Collezione Escher Foundation
All M.C. Escher works © 2021 The M.C. Escher
Company The Netherlands. All rights reserved
www.mcescher.com
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ma indubbiamente geniale e per misurarsi attivamen-
te con i tantissimi paradossi prospettici, geometrici e 
compositivi che stanno alla base delle sue opere e che 
anche oggi continuano a ispirare generazioni di nuovi 
artisti in ogni campo.

Promossa e organizzata dal Palazzo Ducale Fondazio-
ne per la Cultura e Arthemisia, in collaborazione con 
M. C. Escher Foundation, la mostra è curata da Mark 
Veldhuysen – CEO dellaM.C. Escher Company – e Fe-
derico Giudiceandrea – uno dei più importanti esperti 
di Escher. 
Info: www.mostraescher.it

Hip Products Chicago
Butterfly, 1971
Black Light Poster, 84x56 cm
Collezione privata, Italia
All M.C. Escher works © 2021 The M.C. Escher
Company The Netherlands. All rights reserved
www.mcescher.com

Maurits Cornelis Escher
Mano con sfera riflettente, 1935

Litografia, 31,1x21,3 cm
Olanda, Collezione Escher Foundation

All M.C. Escher works © 2021 The M.C. Escher
Company The Netherlands. All rights reserved

www.mcescher.com

Mott the Hoople
Mott the Hoople, 1969
LP in vinile, 31x31 cm

Collezione privata, Italia
All M.C. Escher works © 2021 The M.C. Escher
Company The Netherlands. All rights reserved

www.mcescher.com

Scaffold
Scaffold, 1969
LP in vinile, 31x31 cm
Collezione privata, Italia
All M.C. Escher works © 2021 The M.C. Escher
Company The Netherlands. All rights reserved
www.mcescher.com
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Per celebrare i 1600 anni della città di Venezia, la 
cui fondazione è stata tradizionalmente fissata 
al 25 marzo dell’anno 421, Mets Percorsi d’arte, 
la Fondazione Castello e il Comune di Novara 

propongono per il prossimo autunno - dal 30 ottobre 
2021 al 13 marzo 2022 - la grande mostra Il mito di 
Venezia. Da Hayez alla Biennale, curata da Elisabetta 
Chiodini.
Punto di partenza del percorso espositivo sono le 
opere di alcuni dei più grandi maestri che hanno 
operato nella città lagunare nel corso dei primi decenni 
dell’Ottocento influenzando significativamente con 
il loro insegnamento e i loro lavori lo svolgersi della 
pittura veneziana nella seconda metà del secolo, vera 
protagonista della rassegna.
Ottanta opere divise in otto sale nella splendida 
cornice del Castello Visconteo di Novara per 
raccontare il mito della città lagunare. Partendo dal 
grande Hayez attraverso una ricca selezione delle 
opere più importanti - e spesso mai viste perché 
provenienti da prestigiose collezioni private  - dei più 
noti artisti italiani della seconda metà  dell’Ottocento.
La prima sala è dedicata alla pittura di storia, 
considerato il “genere” più nobile della pittura, vi 
troviamo cinque importanti lavori di Francesco Hayez 
(1791-1882), tra cui lo splendido Venere che scherza 

con due colombe (1830), Ritratto di Gentildonna 
(1835) e l’imponente Prete Orlando da Parma inviato 
di Arrigo IV di Germania e difeso da Gregorio VII contro 
il giusto sdegno del sinodo romano (1857). Fanno da 
smagliante contrno le opere di numerosi altri artisti 
tra cui Ludovico Lipparini (1800-1856) e Michelangelo 
Grigoletti (1801-1870), artisti di rilievo nonché figure 
chiave nella formazione di autori di spessore della 

Una grande mostra celebrativa lunga 1600 anni

IL MITO DI VENEZIA: IL MITO DI VENEZIA: 
DA HAYEZ ALLA BIENNALEDA HAYEZ ALLA BIENNALE
Le sale del castello Visconteo Sforzesco di Novara Le sale del castello Visconteo Sforzesco di Novara 
ospitano fino al 13 marzo 2022 attraverso le opere ospitano fino al 13 marzo 2022 attraverso le opere 
dei grandi maestri vedutisti dell’800dei grandi maestri vedutisti dell’800

di Manuela Salmidi Manuela Salmi

Guglielmo Ciardi, Veduta della laguna veneziana, 1882, olio su tela, 62 x 102 cm

Pietro Fragiacomo, Alle Zattere, 1888 circa, olio su tela, 54 x 87 cm
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generazione successiva, anch’essi presenti in mostra.
Nella seconda sala sono esposti quegli autori, veneziani 
e non, che più di altri hanno contribuito via via alla 
trasformazione del genere della veduta in quello del 
paesaggio: tra essi il grande pittore Ippolito Caffi 
(1809-1866) con due splendide vedute veneziane: 
Festa notturna a San Pietro di Castello (1841 circa) 
e Venezia Palazzo Ducale (1858), Giuseppe Canella 
(1788-1847), Federico Moja (1802-1885) e Domenico 
Bresolin (1813-1899), quest’ultimo tra i primissimi ad 
interessarsi anche di fotografia e già nel 1854 indicato 
tra i soci dell’Accademia come “pittore paesista e 
fotografo”. 
La terza sala è dedicata ad uno dei più valenti e amati 
paesaggisti veneti, Guglielmo Ciardi, del quale sono 
esposte dodici opere che, come in una sorta di piccola 
esposizione monografica, partendo dagli anni sessanta 
dell’Ottocento documentano l’evoluzione della sua 
pittura fino ai primi anni novanta. Sua la magnifica 
Veduta della laguna veneziana (1882), immagine della 
mostra e altre splendide tele ambientate nei dintorni 
di Venezia o scorci della città come il bellissimo olio 
Mercato a Badoere (1873 circa).
Nelle sale a seguire troviamo incantevoli opere che 
hanno per tema la vita quotidiana, gli affetti e la 
famiglia dedicate alla “pittura del vero”. Non mancano 
alcune tele dedicate agli idilli amorosi, un soggetto 
a metà strada tra il genere e il vero molto amato e 
frequentato dai pittori del secondo Ottocento.
La settima sala è interamente dedicata a Luigi Nono 
e offre un focus su una delle opere più celebri del 
pittore, il Refugium peccatorum. 
L’ottava e ultima sala della mostra è invece dedicata 
alle opere realizzate dai medesimi artisti tra la fine 
degli anni novanta dell’Ottocento e i primi anni del 

Novecento, tele di ampio respiro che riflettono il 
rinnovamento e il cambiamento di gusto indotti 
nella pittura veneziana dal confronto diretto con la 
cultura figurativa dei numerosi pittori stranieri che 
partecipavano alle nostre Biennali Internazionali 
d’Arte. Spiccano Il Bucintoro (1902-1903 circa) di 
Guglielmo Ciardi; Visione antica (1901) di Cesare 
Laurenti; Piazza San Marco (1900 circa) di Pietro 
Fragiacomo; Luglio (1894) e Biancheria al vento (1901 
circa) di Ettore Tito.      

Giacomo Favretto, Il mercato di Campo San Polo a Venezia in giorno di sabato, 
1882-1883, olio su tela, 130 x 207 cm

Ettore Tito, Lavandaie sul Garda,1888, olio su tela, 105 x 150 cm

Luigi Nono, Le due madri, 1886, olio su tela, 136 x 70 cm

Ph © Lucia Crespi
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Fino al 6 marzo 2022 i Musei di Palazzo dei Pio a 
Carpi (MO), una delle città italiane con una ricca 
e importante tradizione nel settore tessile abbi-
gliamento, ospitano la mostra HABITUS. Indos-

sare la libertà, che analizza come, nel Novecento, le 
tappe più significative di innovazione della moda ab-
biano spesso coinciso con momenti di liberazione del 
corpo femminile, da costrizioni fisiche e sociali.
La moda, infatti, è una delle forme espressive uma-
ne che forse meglio incarna i continui cambiamenti 
storici, e la cui influenza ha coinciso con il concetto 
di libertà.

Habitus propone all’attenzione dei visitatori quegli 
indumenti iconici che hanno contribuito all’emanci-
pazione, alla sovversione di paradigmi e canoni e alla 
liberazione dei costumi sociali, dall’anticorsetto di 
Paul Poiret ai primi pantaloni creati da Coco Chanel 
per le donne, dalla minigonna agli hot pants, dal bikini 
ai jeans, dallo sportswear alla giacca destrutturata di 
Giorgio Armani.
Curata da Manuela Rossi, Alberto Caselli Manzini e 
Luca Panaro, l’esposizione è ideata e prodotta dal Co-
mune di Carpi – Musei di Palazzo dei Pio, col contribu-
to di Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi e Assico-
op Unipol Assicurazioni. 
Il percorso espositivo si sviluppa in quattro passaggi, 
ognuno dei quali sarà introdotto da fotografie, video, 
musica che contestualizzeranno il periodo preso in 
esame.
Il primo, Liberare il corpo, prende avvio a inizio No-
vecento, quando i creatori di moda si pongono come 
obiettivo principale quello di liberare il corpo femmi-
nile dalle costrizioni dell’abbigliamento (busti, pizzi, 
abiti lunghi) e quindi dalle convenzioni sociali che 
chiudono la donna in cliché predefiniti. Questa inno-

Le icone della moda del XX secolo in mostra a Carpi 

HABITUS: INDOSSARE HABITUS: INDOSSARE 
LA "LIBERTÀ"LA "LIBERTÀ"

L’esposizione analizza le tappe più significative di L’esposizione analizza le tappe più significative di 
innovazione del fashion che spesso la moda innovazione del fashion che spesso la moda 
coincidono con momenti di liberazione del corpo, coincidono con momenti di liberazione del corpo, 
soprattutto femminile, da costrizioni fisiche e socialisoprattutto femminile, da costrizioni fisiche e sociali

di Samantha Marcellidi Samantha Marcelli

Mondina che si fa riprendere sulla moto data-
bile 1947-1948 - Fondo-Gasparini-scaled

-Mondina-nella-campagna-carpigiana-databi-
le-1947-1948-Fondo-Gasparini-scaled
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re che conquistano ruoli e diritti fino ad allora tradi-
zionalmente maschili, dall’aviatrice Amelia Earhart a 
Marie Curie alle suffragette di Emmeline Pankhurst o 
all’eroina dell’animazione Betty Boop.

Fu lo stilista francese Paul Poiret ad aver determinato, 
con il suo anticorsetto del 1914, la prima rivoluziona-
ria scelta di liberare il corpo della donna, sia fisicamen-
te che sessualmente, che socialmente. Fu invece Coco 
Chanel, pioniera della moda emancipata, a disegnare, 
subito dopo la Grande Guerra, capi confortevoli ed 
elegantissimi e a sdoganare l’uso del pantalone.
Strettamente legato a questo capo di abbigliamento, 
Marcel Rochas crea nel 1932 il power suit, ovvero il 
completo femminile giacca e pantalone, che divenne 
simbolo della parità dei diritti tra sessi, specie nel la-
voro, che verrà poi ripreso dagli stilisti negli anni ’80.
Legata indissolubilmente all’evoluzione della condi-
zione femminile, la storia del reggiseno ha subìto la 
vera e propria svolta moderna verso il 1920: nonostan-
te venissero ancora usati i corsetti, questi ultimi ini-
ziarono a essere più corti, affidando il contenimento 
del busto interamente al reggiseno, che all’epoca era 
simile a una fascia leggermente conformata. Questo 
indumento, per come oggi lo conosciamo, ha origine 
nel 1922, quando Ida Rosenthal, cucitrice presso il pic-
colo negozio newyorchese Enid Frocks, notò che ogni 
modello avrebbe dovuto adattarsi maggiormente a 
ogni donna, e iniziò a produrne per ogni forma ed età.
Scoprire il corpo introduce il visitatore negli anni del 
secondo dopoguerra, quando le donne, complice an-
che la diffusione delle immagini cinematografiche, 

Diane nel suo primo showroom sulla Settima Strada 
a New-York -1973-Burt-GlinnMagnum-Photos-scaled

Gabrielle Chanel con il Duca Laurino 1930 
© The Life Picture-Collection Getty-Images-scaled

Gabrielle Chanel con il Duca Laurino 1930 
© The Life Picture-Collection Getty-Images-scaled
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affermano le loro libertà anche scoprendo il proprio 
corpo.
Silvana Mangano di Riso amaro (1949) veste nel film 
esattamente come le mondine che partivano da Carpi 
per le terre piemontesi e le minigonne non erano mol-
to diverse da quelle che le operaie delle fabbriche di 
Carpi si cucivano negli anni sessanta.
Iconici a riguardo sono i bikini, che liberarono le don-
ne dagli scomodi camicioni da spiaggia, gli hot pants 
nati a cavallo tra gli anni quaranta e cinquanta che 
permisero di scoprire finalmente le gambe e, soprat-
tutto, la minigonna, capo-simbolo della battaglia fem-
minista che, grazie a Mary Quant si diffuse dalla Swin-
ging London al mondo intero negli anni sessanta.
Con la sezione Work, sport, cool, la rassegna si spinge 
negli anni settanta e ottanta, periodo in cui la moda 
diventa unisex, e il vestito griffato, tipico della sarto-
ria artigianale, lascia il posto al prêt-à-porter con capi 
prodotti serialmente.
Esemplificativi di questo periodo sono le t-shirt e i 
jeans, entrambi nati come capi da lavoro, ma che di-
vennero icone prima di ribellione (James Dean e la 
sua Gioventù bruciata) poi del nuovo modo di vestire 
casual, o lo sportswear, nuovo simbolo di lusso mo-
derno. Ed è la felpa, della carpigiana Best Company 

soprattutto, a rappresentare questo cambio di passo 
e di mentalità che riguarda anche il ruolo dei giovani 
nella società.
La mostra si chiude con Destrutturare, un passaggio 
all’interno della moda degli anni settanta caratteriz-
zata da due capi divenuti iconici, come il Wrap dress 
di Diane von Furstenberg e la Giacca destrutturata di 
Giorgio Armani, che impongono una nuova concezio-
ne di abito “destrutturato”, ovvero senza imbottitura 
e controfodera, con i bottoni posizionati in un altro 
punto del tessuto e le proporzioni completamente 
riviste, con una innovativa modalità di chiusura facile 
ed essenziale, per creare, come ha affermato Giorgio 
Armani, una vestibilità “rilassata, informale, meno ri-
gorosa, che lascia intuire il corpo e la sua sensualità”.
Ingresso contingentato esclusivamente per le perso-
ne munite di green pass COVID-19 
Info: tel. 059/649955 - 360

Diane nel suo showroom di New-York 1972                
Bob-Seligman-scaled

GettyImages
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È Btexpert la migliore travel management company 
italiana con meno di 40 milioni di euro di ricavi del 
2021, perché “anche in questo anno difficile ha ga-
rantito una costante vicinanza al cliente e un'elevata 
attenzione alle sue esigenze”. Con questa motivazio-
ne la società di business travel ha ricevuto ieri sera il 
premio IMA, Italian Mission Awards, il primo riconosci-
mento italiano nel settore dei viaggi d’affari promosso 
da Newsteca, casa editrice b2b che tratta le tematiche 
della mobiliy, business travel e fleet management. A 
ricevere il premio Stefano Dall’Ara, presidente della 
capogruppo Robintur Travel Group: “Siamo fieri di 
questo riconoscimento – è il commento di Dall’Ara - il 
cui merito va al managing director Riccardo Zanotto e 
a tutte le colleghe e i colleghi di Btexpert, che ringra-
zio per la passione che stanno dimostrando in un pe-

riodo complesso e difficile: insieme al 2020, questo è 
stato unico nella storia del settore e dei viaggi d’affari. 
Un anno particolarmente sfidante, che ha imposto di 
innovare in modo radicale i nostri servizi per mante-
nere fede alla nostra promessa di attenzione al cliente 
e ai viaggiatori: offrire risposte puntuali, personalizza-
te, efficaci per viaggiare e fare affari in tutto il mondo”.  
Btexpert è un’azienda interamente italiana specializ-
zata in business travel, con una vasta esperienza nei 
viaggi d’affari ed un forte radicamento nel territorio. 
È nata nel 2017 dall’unione di quattro importanti mar-
chi storici nel panorama italiano di agenzie a forte 
vocazione BT: Antonietti Viaggi, Boem&Paretti, Plane-
tario e Bononia. La sede centrale è a Bologna, mentre 
le filiali operano a Milano, Parma e Udine, con Busi-
ness Travel Center composti da consulenti altamente 

Per l’attenzione alle esigenze dei viaggiatori anche            Per l’attenzione alle esigenze dei viaggiatori anche            
durante la pandemiadurante la pandemia

A BTEXPERT (ROBINTUR          A BTEXPERT (ROBINTUR          
TRAVEL GROUP) L’ITALIAN TRAVEL GROUP) L’ITALIAN 
MISSION AWARDS 2021MISSION AWARDS 2021

Il prestigioso riconoscimento nella categoria travel          Il prestigioso riconoscimento nella categoria travel          
management company ritirato dal presidente del Gruppo, management company ritirato dal presidente del Gruppo, 
Stefano Dall’Ara.Stefano Dall’Ara.

di G. R. di G. R. 
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“Crea il tuo viaggio” “Crea il tuo viaggio” 

qualificati. I circa cento specialisti di Btexpert opera-
no esclusivamente in Italia e hanno una pluriennale 
esperienza nel settore, vengono costantemente ag-
giornati e formati per offrire un servizio professionale 
e attento alle esigenze di ogni singolo viaggiatore.
“Oggi più che mai – sottolinea il managing director 
della società, Riccardo Zanotto - Btexpert vuole es-
sere un partner unico per le esigenze delle aziende, 
consentendo di ottimizzare i processi, razionalizza-
re le spese, garantire ai travellers assistenza e servizi 
qualificati. Privilegiamo la qualità, la professionalità, 
la trasparenza e quindi la completa soddisfazione del 
cliente. Il rapporto di partnership è basato sulla fiducia 
e sulla conoscenza reciproca, che permettono di ero-
gare un servizio personalizzato e ‘sartoriale’”. 
E’ un obiettivo che, mutatis mutandis, si pone anche 
questa rivista, specie da quando ha dedicato l’inserto 
d’apertura a tutto quanto ruota attorno all’aeroporto 
di Bologna, un potente e polivalente volano di stimoli 
non solo economici per la città a la regione. 
L’Italian Missione Award è stato assegnato anche 
quest’anno da una giuria composta da professionisti 
ed esperti del settore di altissimo livello, che hanno 
valutato nelle diverse categorie di concorso numerosi 
parametri, comprese le innovazioni tecnologiche e or-
ganizzative e i servizi per il business travel attivati per 
far fronte alla pandemia. 

su misura online, utilizzando proposte con disponibilità 
immediata.  È il “fai da te” assistito di Robintur, che amplia 
così i propri servizi online per i viaggiatori: immettendo 
una destinazione sulla pagina https://creailtuoviaggio.ro-
bintur.it si ottiene, in base al luogo di partenza, alle date e 
alle notti richieste, una scelta di combinazioni con la possi-
bilità di personalizzare il pacchetto a seconda delle proprie 
esigenze. Voli di linea e low cost, alberghi, autonoleggi, 
treni, trasferimenti, visite ed escursioni sono gli ingredienti 
che, messi insieme, compongono il viaggio “fai da te”. Si 
può scegliere una singola destinazione in Italia e nel mondo e anche comporre l’itinerario con più tappe. Una 
volta scelta la soluzione online che è stata individuata la si può confermare oppure, se serve la consulenza 
dell’agenzia di viaggio, si può chiamare lo 051-7172600 per parlare con gli operatori Robintur.
Anche la modalità di acquisto attraverso “Crea il tuo viaggio” è coperta dalla polizza completa di UnipolSai 
Assicurazioni che prevede solide garanzie: assistenza sanitaria; spese mediche; furto, danno o smarrimento 
del bagaglio; polizza annullamento per il recupero delle penali in caso di cancellazione; estensione garanzie 
Covid-19 per il rientro alla residenza o il prolungamento del soggiorno in caso di nuove restrizioni soprag-
giunte durante il viaggio.

Info: media@robintur.it – 051 6316911. Per verificare le eventuali restrizioni nel Paese o nella regione  di desti-
nazione cfr. sito ufficiale del ministero degli Esteri (www.viaggiaresicuri.it).
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Un patrimonio unico in Italia

“ACQUE VIVE” PER IL “ACQUE VIVE” PER IL 
BENESSERE E LA SALUTEBENESSERE E LA SALUTE

Le terme dell’Emilia Romagna presentano le valenze          Le terme dell’Emilia Romagna presentano le valenze          
terapeutiche delle loro preziose acqueterapeutiche delle loro preziose acque

di Valerio Grancorisdi Valerio Grancoris

La millenaria tradizione del termalismo testimo-
nia da tempo il valore terapeutico delle cure 
termali. Oggi, però, questa consapevolezza vie-
ne confermata e convalidata da moderne co-

noscenze scientifiche. Infatti, è soprattutto la scienza 
che definisce l’appropriatezza e misura l’efficacia delle 
cure termali.

A partire da questo caposaldo le Terme dell’Emilia 
Romagna hanno organizzato un focus dedicato alla 
stampa nazionale, per comprendere la valenza delle 
acque termali. Lino Gilioli, Presidente COTER, Con-
sorzio del Circuito Termale dell’Emilia Romagna, con 
il contributo di Francesca Romanelli - giornalista RAI 
- come moderatrice, ha dialogato in un botta e rispo-
sta approfondito e stimolante con il Professor Marco 
Vitale, Medico Chirurgo e Specialista in Ematologia e 
in Tecnologie Biomediche, nonché Professore Ordina-
rio dell’Università di Parma e Coordinatore Scientifico 
della Fondazione per la Ricerca Scientifica Termale 
(Forst). Proprio la Forst, la Fondazione per la Ricerca 
Scientifica e Termale che promuove e sostiene l’atti-
vità di ricerca medico-scientifica in ambito termale, 
conferma e avvalora con numerose ricerche, l’effica-
cia delle cure termali e le proprietà terapeutiche delle 
acque termali.

“Da sempre l’ambiente termale è considerato idoneo 
al trattamento di specifiche patologie, soprattutto 
croniche, grazie alle proprietà chimico-fisiche delle 
acque termali: temperatura, residuo fisso, conduci-
bilità, sali minerali dei suoi prodotti, come i fanghi, i 
vapori e le acque stesse”, ha sottolineato Lino Gilioli, 
Presidente COTER.

Non è un caso, quindi, che le cure termali siano rico-
nosciute dal Servizio Sanitario Nazionale come solu-
zioni utili per mantenere e ristabilire la salute di adulti 
e bambini. Inoltre, proprio le caratteristiche delle ac-
que termali le rendono idonee anche per effettuare 
trattamenti riabilitativi. 

ph ECHO
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 “Con l’esperienza e i risultati di appropriate ricerche 
scientifiche basate sull’evidenza si è dimostrato come 
le acque termali contribuiscano al riequilibrio dell’or-
ganismo e siano in grado di prevenire e combattere in 
modo naturale molti disturbi di carattere reumatico, 
respiratorio, otorinolaringoiatrico, ginecologico, der-
matologico, e di agire sulle disfunzioni metaboliche 
e ormonali. È per questo che le stazioni termali sono 
oggi un presidio medico a tutti gli effetti”, ha sottoli-
neato il Professor Marco Vitale.  “Abbiamo deciso di 
approfondire le ragioni che fanno delle acque termali 
un prezioso patrimonio dalle capacità curative e, ana-
lizzandole, abbiamo riscontrano centinaia di micror-
ganismi attivi, con una marcata azione terapeutica, 
che compongono un MICROBIOTA VIVO, ricco e va-
riegato. Questo florido microbiota, presente soltanto 
nelle acque termali, ci porta a credere che in esso pos-
sa celarsi un’ulteriore ragione della valenza curativa di 
queste acque. Le ricerche attualmente in corso sono 
volte a studiare le comunità microbiche dell’acque 
termali e le relative interazioni con in microbiota uma-
no”, ha aggiunto il dottor Vitale.

Ricerca e innovazione. Sono due valori di casa anche 
per le Terme dell’Emilia Romagna, in cui il progresso 
tecnologico e la ricerca scientifica garantiscono tratta-
menti e prestazione di alta efficacia. “Le sorgenti natu-
rali di acqua termale delle Terme dell’Emilia Romagna 

sono adeguatamente impiegate con le più moderne 
tecnologie e permettono di offrire trattamenti tera-
peutici dai risultati concreti e duraturi”, ha commen-
tato  Lino Gilioli, Presidente del COTER.

Le acque termali delle Terme dell’Emilia Romagna 
sono al 100% naturali e ricche di elementi vitali per 
il corretto funzionamento dell’organismo: agiscono 
come antinfiammatorio e decongestionante, stimo-
lano i processi rigenerativi e rivitalizzanti dei tessuti, 
rafforzano le difese immunitarie e proteggono le fun-
zioni vitali.

“Ma non solo. Nelle nostre 24 strutture della Regione, 
la salute diventa attenzione allo stato di benessere 
totale, in un ambiente che oltre a offrire soluzioni va-
lide e mirate, punta al recupero fisico e psicofisico. Un 
complesso sistema di servizi e confort che si prendo-
no cura del corpo e della mente”, ha concluso il Presi-
dente Lino Gilioli.

Info: COTER Numero verde 800.88.88.50
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d’italia e del mondo

La scelta di Bologna quale sede del centro di 
osservazione climatico rappresenta un traguardo 
molto importante, che conferma il ruolo della 
Fondazione CMCC tra le realtà più avanzate della 

ricerca internazionale sul clima. Da oggi, il “Global 
Seasonal Climate Update” dell’Organizzazione 
Meteorologica Mondiale (WMO) utilizza ricerca 
italiana per produrre il suo bollettino periodico.
Sono solo 14 in tutto il mondo. Sono i più avanzati 
centri per la produzione di previsioni stagionali. Sono 
accuratamente e meticolosamente selezionati dalla 
Organizzazione Meteorologica Mondiale (WMO) 
attraverso un percorso di attenta e severa analisi della 
qualità delle previsioni. Ora, tra queste eccellenze, 

c’è anche Bologna, con il la ricerca della Fondazione 
CMCC le cui previsioni sono entrate a far parte del 
WMO Global Seasonal Climate Update in quanto 
riconosciuto Centro Leader a livello mondiale per 
le previsioni climatiche (Lead Centre for Annual-to-
Decadal Climate Prediction).
Si tratta di un bollettino che viene prodotto 
periodicamente mettendo insieme le informazioni di 
quella che WMO ritiene essere la ricerca più avanzata e 
qualificata sulle previsioni stagionali. Così si producono 
informazioni climatiche che possono essere utilizzate 
a vantaggio di quei settori (agricoltura, gestione delle 
acque, salute, energia, e molti altri) le cui attività sono 
maggiormente dipendenti dalle condizioni meteo-

Nella big data valleyNella big data valley
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ambientali. Previsioni stagionali sempre più accurate 
consentiranno di ridurre le perdite socio-economiche 
associate alla variabilità stagionale, proteggere vite e 
salvaguardare beni e servizi.
A pochi giorni dalla recente inaugurazione della sede 
del Centro Europeo per le Previsioni a Medio Termine, 
il CMCC aggiunge un nuovo importante tassello 
al respiro internazionale della ricerca avanzata del 
capoluogo emiliano romagnolo.
“Dopo molti anni di attività di ricerca nell’ambito delle 
previsioni stagionali”, spiega Silvio Gualdi, Direttore 
della Divisione di ricerca CMCC Climate Simulation 
and Prediction con sede a Bologna, “la Fondazione 
CMCC ha cominciato a svolgere anche un’attività di 
tipo operativo in questo settore, con la produzione di 
previsioni stagionali su base regolare, affermandosi 
come un’importante sorgente d’informazioni per 
gli utenti. Questa attività operativa del CMCC si 
è dapprima inserita nell’ambito delle attività del 
Servizio europeo Copernicus sui Cambiamenti 
Climatici (Copernicus Climate Change Service - C3S), 
per poi inserirsi ora nell’ambito dell’Organizzazione 
Meteorologica Mondiale. Si tratta di un risultato 
importante, che sancisce e consolida la posizione 
del CMCC nell’ambito di questo ristretto gruppo di 
produttori globali d’informazioni climatiche”.

INF: https://www.wmolc.org ph © fondazione CMCC

ph © Pixabay
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d’italia e del mondo

 “Patrimonializzare le imprese investendo nelle risor-
se intangibili racchiuse nelle Indicazioni Geografiche 
per finanziare la crescita delle PMI agroalimentari nel 
mondo” Questo lo slogan con cui Qualivita ha con-
diviso a CIBUS la nuova visione per la ripartenza alla 
presenza del Ministro Patuanelli e dei rappresentanti 
di finanza e distribuzione La crescita economica delle 
aziende mondiali è oggi legata alle risorse intangibili 
e questo vale in buona parte anche per le filiere agro-
alimentari che hanno un ingente ‘capitale intellettua-
le’ ancora da valorizzare. L’Italia, attraverso il proprio 
sistema DOP IGP, ha le più importanti risorse intan-
gibili di settore a livello globale e, di conseguenza, il 
potenziale per valorizzare le PMI agroalimentari, per 
accedere al credito e per realizzare progetti interna-
zionali che consentano di crescere e di esportare su 
tutti i mercati. Questa, in sintesi, la nuova visione di 
sviluppo presentata da Qualivita oggi a Cibus con gli 
interventi del presidente Cesare Mazzetti e del diret-
tore Mauro Rosati nell’ambito del convegno “Il made 

in Italy agroalimentare e le Indicazioni Geografiche. Le 
strategie per spingere la crescita” alla presenza del Mi-
nistro delle politiche agricole Stefano Patuanelli e dei 
principali attori dei settori agroalimentare, distribu-
zione e finanza. “È ormai chiaro – ha affermato Mauro 
Rosati, DG Fondazione Qualivita – che serve patrimo-
nializzare e finanziare la crescita delle PMI agroali-
mentari italiane per aumentare il potenziale di offerta 
all’estero dove è forte la richiesta di qualità made in 
Italy. L’Italia ha una opportunità in più con le Indica-
zioni Geografiche che, se ben gestite, rappresentano 
asset intangibili capaci di dare alle imprese valori di 
mercato molto più elevati di quelli attuali. Fare una 
fotografia del ‘capitale intellettuale’ generato nelle 
filiere dai prodotti DOP IGP, può servire ad attrarre fi-
nanza e partnership di alto livello utili per accelerare 
la crescita. Nella fase attuale in cui le risorse intangibili 
sono il grande serbatoio di valore delle economie glo-
balizzate, l’alimentare italiano con il suo know how, 
le certificazioni, gli usi tradizionali di produzione, può 

Un asset strategico per la valorizzazione delle filiere    Un asset strategico per la valorizzazione delle filiere    
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accrescere la propria dimensione e trovare un posizio-
namento internazionale più forte, oggi appannaggio 
solo delle grandi multinazionali”. 
Come emerge dalle indagini di Brand Finance Gift 
2019 e S&P 500, le risorse intangibili delle imprese 
hanno ormai assunto un ruolo preponderante nell’e-
conomia mondiale rappresentando il 90% degli asset 
e minimizzando il valore di quelli tangibili: in questo 
scenario, le IG italiane come Parmigiano Reggiano 
DOP, Grana Padano DOP, Prosciutto di Parma DOP, 
Gorgonzola DOP hanno il potenziale per essere, 
nell’agroalimentare, quello che Apple e Microsoft rap-
presentano a livello globale nell’immaginario comu-
ne. Un potenziale che fonda le sue basi su elementi 
inerenti la proprietà intellettuale, il capitale organiz-
zativo, le risorse umane e il capitale relazionale svilup-
pato negli anni dalle DOP IGP italiane attraverso una 
corretta gestione dei Consorzi di tutela e delle impre-
se consorziate. Ecco così che il valore di mercato delle 
PMI agroalimentari italiane è generato in buona parte 
da risorse intangibili ‘di origine’ che ogni Indicazio-
ne Geografica porta con sé e che, se ben sviluppato, 
può essere un traino per ogni singola impresa della 
filiera. “La finanza è consapevole che oggi è chiama-
ta a essere attore contributivo dell’agroalimentare, 
settore così importante per il nostro Paese – afferma 

Giampiero Maioli, AD di Crédit Agricole Italia – e, a li-
vello internazionale, sta mettendo in maniera sempre 
più forte i criteri ESG e di sostenibilità al centro del-
la quotazione delle realtà agroalimentari, affinché la 
valutazione di un’impresa prenda in considerazione 
asset intangibili come la governance, la tracciabilità 
dei prodotti, la digitalizzazione”. “I dati raccontano 
bene qual è la ricchezza agroalimentare del nostro 
Paese, costruita e cresciuta in questi anni nei territori 
d’Italia – commenta il Ministro delle politiche agrico-
le Stefano Patuanelli – con il paniere delle eccellenze 
DOP IGP che esprime un valore frutto di conoscenze, 
competenze e organizzazione dei sistemi produttivi. E 
questo ci dice anche che la dimensione aziendale non 
rappresenta un problema laddove le filiere funziona-
no e i Consorzi riescono a governare e tutelare sistemi 
di produzione agroalimentare di qualità"

ph © Castorly Stock da Pexels
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All’interno della storica Corte Isolani, 
nel centro storico del capoluogo 

emiliano, sorge il ristorante 
La Capriata, il luogo ideale 
per chiunque voglia conciliare 
fascino ed eleganza con cucina 

raffinata e di qualità. I nostri 
ospiti possono essere accolti in 

diversi spazi: in giardino, nel cortile 
d’epoca oppure all’interno, dove disponiamo di due 

accoglienti e ampie sale. 

Strada Maggiore 19, Corte Isolani, 1/e, 40125 Bologna BO
Orari: 11–23:45
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BOLOGNA (BO) BRIGHENTI CENTERCASA - Via U. Lenzi, 4/D - Tel. 051-555511
Parcheggio a 50 mt Via Riva Reno 52 - No Ztl

BOLOGNA (BO) LUCA ELETTRONICA - Via Emilia Levante, 80/B - Tel. 051-6241908

SAN GIORGIO IN PIANO (BOLOGNA) ARBIZZANI-'Via Giovanni XXIII, 1 - Tel. 051-897462
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